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ONOREVOLI SENATORI. — | 167 Paesi presenti
alla recente conferenza dell’Onu sul clima a
Marrakech hanno adottato in via definitiva le
regole per I’applicazione del protocollo di
Kyoto che impone a 39 Paesi industriali
una riduzione entro il 2012 del 5,2 per cento
delle emissioni di anidride carbonica e di al-
tri cinque gas giudicati responsabili dell’ «ef-
fetto serra». Ora, per entrare in vigore il Pro-
tocollo deve essere ratificato da almeno 55
dei Paesi responsabili del 55 per cento delle
emissioni di anidride carbonica rilevate nel
1990. Questo accordo apre dunque la strada
alla ratifica di tutti i Paesi, compresa 1’Italia,
dopo ben quattro anni di trattativa. Si puo
quindi dire che il processo avviato ¢ ormai
irreversibile e tutti i Paesi dovranno proce-
dere alla ratifica. Quelli che non lo attue-
ranno, come gli USA, lo faranno per motivi
politici.

Il Consiglio dei ministri dell’Unione euro-
pea del 7 giugno 2001 aveva approvato le li-
nee guida da seguire per la ratifica e 1’appli-
cazione del Protocollo, esplicitate nella pro-
posta di  decisione del  Consiglio
COM(2001)579. La firma del Protocollo di
Kyoto, avvenuta 1’11 dicembre 1997, ¢ stato
I’ultimo passo in ordine cronologico di una
strategia, finalizzata alla riduzione delle
emissioni di gas serra, decisa nel 1992
quando fu adottata la Convenzione quadro
dell’Onu sui cambiamenti climatici. Il primo
esame dell’adeguamento degli impegni as-
sunti dai Paesi sviluppati si ebbe nella prima
sessione della Conferenza di Berlino, nel
1995. GIli Stati partecipanti stabilirono che
gli impegni gia presi dai Paesi sviluppati
non permettevano di raggiungere 1 obbiet-
tivo, indicato dalla Convenzione quadro, di
impedire interferenze dovute all’attivita
umana pericolose per il sistema climatico.

Si adotto quindi il «Mandato di Berlino» e
fu nominato un «Gruppo speciale del Man-
dato di Berlino, incaricato di redigere una
nuova bozza di accordo. La negoziazione fi-
nale si svolse dunque a Kyoto, dove conflui-
rono diecimila delegati, osservatori, giornali-
sti. Alla Conferenza si approvo, per con-
senso, l’adozione di un Protocollo con il
quale 1 Paesi industrializzati si impegnano a
ridurre, per il periodo 2008-2012, il totale
delle emissioni di gas serra almeno del 5
per cento rispetto ai livelli del 1990. Gli im-
pegni presi, giuridicamente vincolanti, do-
vrebbero produrre una inversione della ten-
denza ascendente delle emissioni che questi
Paesi hanno da circa 150 anni. Un brusco
stop al processo di risanamento ambientale
¢ stato pero imposto dall’attuale presidente
degli Stati Uniti, che ha sconfessato il suo
predecessore ritirando 1’adesione al Proto-
collo di Kyoto. L’Europa dei Quindici deve
dunque avviare unilateralmente, cioé¢ senza
gli USA, la ratifica del Protocollo di Kyoto,
ma l’'impegno sottoscritto da tutti 1 ministri
dell’Ambiente, compreso quello italiano, ha
un un valore morale e non legale e sottolinea
alcuni punti fermi dai quali sara difficile tor-
nare indietro. Primo fra tutti quello sui gas
serra che dovrebbero essere ridotti del 5,2
per cento entro il 2012. Un ulteriore ritardo
nell’attuazione del Protocollo di Kyoto ritar-
derebbe 1’azione contro i cambiamenti clima-
tici, provocati dalle attivita umane, che mi-
nacciano i Paesi in via di sviluppo come
quelli industrializzati. Occorre pero che 1’im-
pegno morale si trasformi in un preciso im-
pegno giuridico, accompagnato da una effi-
cace cooperazione internazionale, in quanto
la lotta all’effetto serra richiede scelte politi-
che ed economiche difficili in vista di ulte-
riori incontri internazionali sul cambiamento
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di clima mentre ci si avvicina al summit di
Johannesburg del 2002. I1 cambiamento di
clima ci riguarda tutti; ¢ una delle maggiori
sfide del secolo e si teme che avra un im-
patto notevole sulle nostre organizzazioni so-
ciali e sui nostri sistemi economici. L.’azione
¢ dunque necessaria a livello globale e puo
essere pienamente efficace attraverso un
grande sforzo di cooperazione internazionale
del tipo di quello delineato nella Conven-
zione quadro sui cambiamenti climatici e
nel Protocollo. I Paesi industrializzati devono
avere una funzione di leadership. L’azione
che deve contrastare questa grande minaccia
al nostro benessere e a quello delle future
generazioni ¢ percio un elemento essenziale
nello sforzo per ottenere uno sviluppo soste-
nibile.

L’effetto serra ¢ un fenomeno naturale che
assicura il riscaldamento della terra grazie a
gas naturalmente presenti nell’atmosfera,
come I’anidride carbonica, 1’0zono, il peros-
sido di azoto, il vapore acqueo e il metano.
Senza I’effetto serra la temperatura terrestre
potrebbe avere una media inferiore anche
di 30 gradi centigradi rispetto a quella at-
tuale. Con la rivoluzione industriale e con
I’'uso massiccio di combustibili fossili, la
presenza di questi gas capaci di trattenere il
calore & pero molto aumentata nell’atmosfera
causando un anomalo riscaldamento.

I Protocollo di Kyoto regolamenta le
emissioni di anidride carbonica, metano, pro-
tossido di azoto, perfluorocarburo, idrofluo-
rocarburo e esafloruro di zolfo. Firmato nel
dicembre del 1997, il Protocollo di Kyoto in-
dica gli obiettivi internazionali per la ridu-
zione di sei gas cosiddetti ad effetto serra, ri-
tenuti responsabili del riscaldamento globale
del pianeta che potrebbe portare a gravissime
modifiche del clima. L’obiettivo fissato e
una riduzione media del 5,2 per cento dei li-
velli di emissione del 1990, nel periodo
2008-2012. 1 dati recentemente pubblicati
dall’ Agenzia europea sull’ambiente mostrano
che le emissioni europee di gas serra sono
state nel 1999 piu basse del 4 per cento ri-

spetto al 1990, secondo 1 calcoli sulle ultime
emissioni, ma dimostrano che ulteriori mi-
sure saranno necessarie per raggiungere gli
impegni assunti dalle Parti in sede di Confe-
renza sul clima.

La presente legge dispone la ratifica e I’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto, nel ri-
spetto di quanto deciso a Bonn e Marrakech
ed in particolare, per quanto riguarda I’arti-
colo 3 del Protocollo, attraverso lo strumento
della riduzione delle emissioni congiunta-
mente con gli altri Paesi dell’Unione, se-
condo le indicazioni della proposta di deci-
sione del Consiglio del 23 ottobre 2001.

L’Unione europea ha affermato nei suoi
documenti ufficiali «che ci sono ora prove
pit sicure che le opere dell’'uomo stanno
cambiando il clima del mondo; sul fatto
che i1 recenti cambiamenti nel clima stanno
gia avendo un impatto sui sistemi fisici e
biologici; cosi come sulla consapevolezza
che senza un contrasto per ridurre le emis-
sioni di gas D'effetto serra, le temperature
globali sono destinate a crescere da 1.4 a
5.8 gradi centigradi nei prossimi cento
anni; e che il futuro cambiamento del clima
potra avere significativi effetti negativi sul
mondo naturale e sulla societa umana.», ma
riconosce che ¢’¢ ancora «una considerevole
possibilita di ridurre le emissioni di gas da
effetto serra ed evitare gli effetti peggiori
del cambiamento di clima e che azioni sa-
ranno necessarie per realizzare questa possi-
bilita potenziale». Infine, il Consiglio osserva
che secondo la Commissione intergoverna-
tiva il costo complessivo di rispettare gli
obiettivi di Kyoto sara relativamente piccolo.

Il presente disegno di legge si compone di
6 articoli con i quali, tenendo conto dell’evo-
luzione degli accordi internazionali e delle
decisioni assunte in sede europea, si ratifica
il Protocollo di Kyoto (articolo 1) e se ne ga-
rantisce 1’attuazione, prevedendola anche
congiuntamente agli altri Stati membri del-
I’Unione (articolo 2). L’articolo 3 provvede
a dare attuazione alla delibera CIPE del
1998, ampiamente disattesa, che prevedeva
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una seria riduzione delle emissioni, dispo-
nendone 1’aggiornamento alla luce delle
Conferenze di Bonn e Marrakech, e fissando
una serie di compiti che 1 singoli Ministeri
dovranno svolgere per garantire 1’attuazione
del Protocollo.

Gli sforzi per combattere il cambiamento
del clima a volte richiedono decisioni diffi-
cili da un punto di vista economico e poli-
tico. Nonostante cio, dobbiamo dimostrare
di essere pronti, come Paese, a intraprendere
le azioni necessarie. C’¢ del resto, in tutte le
economie, l’obiettivo del basso costo e di
azioni dai vantaggi per produttori e consu-
matori, che possono portare a conti petroli-
feri piu bassi, aria pulita e minore con-
gestione. Inoltre le conseguenze politiche
ed economiche possono essere peggiori se

I’azione viene ritardata. Ci sono inoltre op-
portunita di affari in termini di ulteriore svi-
luppo di nuove tecnologie a bassa emissione
di gas, di approcci commerciali e altre solu-
zioni innovative per raggiungere il cambia-
mento del clima. Crediamo quindi che sia
necessario assumere un ruolo attivo e pun-
tato al futuro, capace di guardare alle inno-
vazioni e di assumere tutte le iniziative per
consegnare alle generazioni future un pianeta
in cui sia possibile vivere. Per tali motivi
raccomandiamo 1’approvazione del presente
disegno di legge, in modo da porre il nostro
Paese in prima linea nell’adozione delle
misure richieste dal Protocollo di Kyoto e
dalla Convenzione sui cambiamenti climatici
in atto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare il Protocollo adottato in data
11 dicembre 1997 a Kyoto dalla terza Confe-
renza delle Parti alla Convenzione quadro sui
cambiamenti climatici.

Art. 2.

1. Piena e intera esecuzione ¢ data al Pro-
tocollo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, in confor-
mita a quanto disposto dall’articolo 25 del
Protocollo stesso.

2. In conformita a quanto disposto dall’ar-
ticolo 4 del Protocollo, I'Italia attua 1’arti-
colo 3 del Protocollo congiuntamente con
I’Unione europea e gli Stati membri, secondo
le modalita di cui alla decisione del Consi-
glio COM (2001) 579 del 23 ottobre 2001.

3. Eventuali atti di modifica al Protocollo,
i quali non incidano sulla normativa vigente
e non comportino oneri finanziari a carico
del bilancio dello Stato, verranno recepiti
con decreto del Presidente della Repubblica.

Art. 3.

1. Ai fini dell’attuazione del Protocollo si
attuano gli obiettivi e le azioni di cui alla de-
libera CIPE 19 novembre del 1998, n. 137.

2. In funzione delle decisioni assunte dalla
sesta Conferenza delle Parti aderenti alla
Convenzione quadro sui cambiamenti clima-
tici tenutasi a Bonn e dalla settima Confe-
renza delle Parti aderenti alla Convenzione
quadro sui cambiamenti climatici tenutasi a
Marrakech dal 29 ottobre al 9 novembre
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2001, il CIPE, su proposta del Ministro del-
I’ambiente e della tutela del territorio, prov-
vede ad integrare e modificare la delibera di
cui al comma 1, entro sessanta giorni dal-
I’approvazione della presente legge, preve-
dendo in particolare che:

a) il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio, predispone le linee di at-
tuazione del Protocollo di Kyoto relativa-
mente a: riduzione delle emissioni degli im-
pianti di produzione di energia elettrica e in-
dustriali; impiego obbligatorio del metano e
del GPL negli autoveicoli destinati al tra-
sporto pubblico;

b) il Ministro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, predispone
un programma per la riforestazione e le pro-
blematiche relative all’assorbimento (Sinks);

c) il Ministro delle attivita produttive
predispone le azioni per la valorizzazione
energetica delle fonti rinnovabili (energia eo-
lica, solare, idrica, geotermica), stabilisce gli
standards e le linee guida per I'uso di dispo-
sitivi energetici piu efficienti e per la ridu-
zione dei consumi; individua i criteri e le mi-
sure per aumentare 1’efficienza del parco ter-
moelettrico, a partire dagli impianti di produ-
zione di energia che comportano alti con-
sumi e basse rese; promuove, di concerto
con i Ministri dell’ambiente e della tutela
del territorio e degli affari esteri, il trasferi-
mento di tecnologie pulite ai Paesi in via
di sviluppo;

d) il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti predispone le linee di azione per
la mobilita sostenibile, adotta i provvedi-
menti relativi alla riduzione delle emissioni
di anidride carbonica nel settore dei trasporti,
ed al trasferimento di una quota progressiva-
mente maggioritaria del trasporto merci da
strada a ferrovia/cabotaggio;

e) il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio, adotta 1 provvedimenti re-
lativi a: riduzione delle emissioni di protos-
sido di azoto dai processi industriali; promo-
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zione del riciclaggio dei rifiuti e rafforza-
mento delle misure di controllo e riduzione
delle emissioni di metano e limitazioni del-
I’impiego di idrofluorocarburi, perfluorocar-
buri, esafluoruro di zolfo, nei processi indu-
striali e negli usi delle apparecchiature conte-
nenti tali sostanze.

Art. 4.

1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio presenta, entro il 31 dicembre
di ogni anno, una relazione al Parlamento
sull’attuazione delle misure adottate ai sensi
della presente legge e sui risultati conseguiti.

Art. 5.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unita
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
I’anno 2002, allo scopo parzialmente utiliz-
zando 1’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 6.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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. KYOTO PROTOCOL TO THE
UNITED NATIONS FRAMEWORK CONVENTION ON CLIMATE CHANGE

The Parties‘to this Protocol

Being Parties to the United Nations Framework Conventlon on Climate Change. hereinafter
referred to as “the Conventlon

In pursuit of the. ultlmate objec_twe of the Convention as stated in its Article 2, '
Recelling' ‘the pro'visions of the Con\tention. -
Being ghided By Article 3 of the Convention.

Pursuant to the Berlin Mandate adopted by decnsxon I/ CP. 1 of the Conference of the Parties
to the Convention at its first session,

Have agreed as follows: .
| | Article 1

For the purposes of thls Protocol the deﬁnmons contained in Artlcle 1 of the Convention
shall apply. In addition:

1. , ."Conference of the Partieé" tneans the Conference of the Pén'ties to the Convention.

2. "Convention" means the United Nations Framework Conyention on Chmate Change
adopted in New York on 9.May 1992

3 "Intergovemmental Panel on Climate Change" means the Intergovemmental Panel
on Climate Change established in 1988 jointly by the World Meteorologlcal
Organization and the United Nations Envnonment Programme.

4., "Montreal Protocol” means the Montreal Protocol on Substances that Deplete the

Ozone Layer, adopted in Montreal on 16 September 1987 and as subsequeéntly
adjusted and amended.. - .

5. "Parties present and votmg" means Parnes present and castmg an affirmative or
negative vote

6. " "Party means, unless the context otherwise indicates, a Party to this Protocol

7. . "Party mcluded in Annex I" means a Party included in Annex I to the Conventnon, as

. may be amended, or a Party which has made a notlﬁcatnon under Article 4, paragraph
2( g), of the Convention.
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Article 2

1. Each Party included in Annex 1, in-achieving its ‘quantified emission limitation and
reduction commitments under Article 3 in order to promote sustainable
development, shall: o

@

Implement and/ or further elaborate policies and measures in accordance with

* its national clrcumstances, such as:.

() Enhancement of energy efﬁc:ency in relevant sectors of the natlonal
- economy; : :

(ii) Protection and enhancement of sinks and reservonrs of greenhouse gases
not controlled by the Montreal Protocol, taking into. account its
commitments under relevant international environmental agreements;
promotion of sustainable forest management practlces, afforestation and -
reforestation;

(ili) Promotion of sustainable forms of agneulture in hght of chmate change
considerations;

(iv) Research on, and promotion, development and increased use of, new and -
renewable forms of energy, of carbon dioxide sequestration technologies
and of advanced and innovative environmentally sound technolo'gies;

(v) Progressive reducnon or phasing out of ‘market imperfections, ﬁscal

“incentives, tax and duty exemptions and subsidies in all greenhouse gas
. emitting sectors that run counter to the objective of the Convention and
application of market instruments;

(vi) Encouragement of appropriate reforms in relevant sectors axmed at

promoting policies and measures which limit or reduce emissions of
greenhouse gases not controlled by the Monlreal Protocol '

(vii) Measures to limit and/ or reduce emissions of greenhouse gases not

®

controlled by the Montreal Protocol in the transport sector;

(viii) Lxmntanon and/ or reductlon of methane emissions through recovery and
use in waste management, as well as in the producnon. transport and
distribution of energy;

Cooperate with other such Parties to enhance the individual and combined
effectiveness of their policies and measures adopted under- this Article,
pursuant to Article 4, paragraph 2( e)( i), of the Convention. To this end, these
Parties shall take steps to share their experience and exchange information on

such policies and measures, including developing ways of improving their
comparablhty, transparency and effectiveness. The Conference of_Parties
serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall, at its first session or
as soon as practicable thereafter, consider ways to facilitate such cooperation,
taking into account all relevant information.
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2. The Parties included in Annex I shall pursue limitation or reduction of emissions of
greenhouse gases not controlled by the Montreal Protocol from aviation and marine
bunker fuels, working through the Intemational Civil Avratlon Orgamzatlon and the
Intemanonal ‘Maritime. Organization, respectively.

3. . The Parties included in Annex I shall strive to |mplement policies and measures
under this Article in such a way as to minimize adverse effects, including the adverse
effects of climate change, effects on international trade, and -social, environmental
and econormic impacts on other Parties, especially developing country Parties and in
particular those identified in Article 4, paragraphs 8 and 9, of the Convention, taking
into account Articlé 3 of the Convention. The Conference of the Parties serving as
the meeting of the Parties to this Protocol may take further action, as appropriate, to
promote the mplementatron of the provnsrons of this paragraph

-4, *“The Conference of the Parties serving as the meetmg of the Parties to this Protocol, if
it decides that it would be beneficial to coordinate. any of the policies and measures
in. paragraph 1( a) above, taking into account different national circumstances and
potential effects, shall consider ways and means to elaborate the coordination of such
policies and measures. : :

Article 3

1. The Parties included in ‘Annex I shall, individually or jointly, ensure that their

. aggregate anthropogémc .carbon -dioxide equivalent emissions of the greenhouse

gases listed in Annex A do not exceed their assigned amounts, calculated pursuant to

their quantified emission limitation and reduction commitments inscribed in Annex

B and in accordance with the provisions of this Article; with a view to reducing their

‘overall ‘emissions of such gases by at !east 5 per cent below 1990 leVels in the
commitment period 2008 to 2012. : :

2. .Each Party included in Annex [ shall by 2005, have made demonstrable progress in
ach:evm g its commitments under thlS Protocol

3. The net changes in-greenhouse gas emissions by sources and removals by sinks
resulting from direct human-induced land-use .change and forestry -activities, limited
to afforestation, reforéstation and -deforestation since 1990, measured as verifiable’
changes in carbon stocks in each commitment period, shall be used to meet the
commitments under this Article of each Party included in Annex 1. The greenhouse
gas emissions by sources and removals by sinks associated with those activities shall
be reported in a transparent and venﬁable manner and revxewed in accordance with
Articles 7 and 8.



Atti parlamentari - 12 — Senato della Repubblica — N. 843

X1V LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

4, Prior to the first session of the Conference of the Parties serving as the meeting of the
Parties to this. Protocol, each Party included in Annex I shall provide, for
consideration by.the Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice, data
to establish its level of carbon stocks in 1990 and to enable an estimate to be made of
its changes in carbon stocks in subsequent years. The Conference of the Parties
serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall, at its first session or as
soon as practicable thereafter, decide upon modalities, rules and guidelines as to

-how, and ‘which, additional human-induced .activities related to - changes in
greenhousé gas emissions by sources and removals by sinks in the agricultural soils
and the land-use change.and forestry categories shall be added to, or subtracted from, -
the assigned amounts for Parties ‘included in Annex:. I, taking into account
uncertainties, transparency in reporting, verifiability, the methodological work of the
Intergovernmental Panel on Climate Change, the advice provided by the Subsidiary
Body for Scientific and Technological Advice in accordance with Article 5 and the
decisions of the Conference of the Parties. Such a decision shall apply in the second
and subsequent commitment periods.- A Party may choose to apply such a decision
on these. additional human-induced activities for its first commitment period, -
provided that these activities have taken place since 1990. :

5. The Parties included in Annex I undergomg the process of transition to a market

' economy whose base year or period was established pursuant to decision 9/ CP. 2 of

the Conferénce of the Parties at'its. second session shall use that base year or period

for the 1mplementatlon of their commitments under this Article. Any other Party

included in Annex I undergoing the process of transition to a market economy which

has not. yet submitted its.first national communication under Arficle 12 of the

Convention may also notify the Conference of the Parties serving as the meeting of

_the Parties to this Protocol that it intends to use an historical base year or period other

than 1990 for the 1mplementat|on of its commitments under. this Article. The

Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall
decide on the acceptance of such notlficatlon

6. Takmg into account Article 4, paragraph 6, of the Convention,-in the implementation
of their commitments under this Protocol other than those under this Article, a
certain degree of flexibility shall be allowed by the Conference of the Parties serving
as the meeting of the Parties to this Protocol to the Parties mcluded m Annex I
undergoing the process of transition to a market economy.

7. In the.first quantified emission limitation and reduction commitment period, from
2008 to0 2012, the assigned amount for each Party included in Annex I shall be equal
to the percentage inscribed for it in- Annex B of its. aggregate anthropogemc carbon
dioxide equivalent emissions of the greenhouse gases listed in Annex A in 1990, or
the base year or period determined in accordance with paragraph 5 above, multiplied
by five. Those Parties included in Annex I for whgm land-use change and foreslry
constituted a net source of greenhouse gas emissions in 1990 shall include in their
1990 emissions base year or period the aggregate anthropogemc carbon dioxide
equivalent emissions by sources minus removals by sinks in 1990 from land-use
change for the purposes of calculating their assigned amount,

8. Any Party included in Annex I may use 1995 as its base year for hydroﬂuorocarbons,
perﬂuorocarbons and sulphur hexafluoride, for the purposes of the calculation
referred to in paragraph 7 above.
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9. Commitments for subsequent periods for Parties included in Annex I shall be
established in amendments to Annex B to this Protocol, which shall be adopted in
accordance with the provisions of Article 21, paragraph 7. The Conference of the
Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall initiate the
consideration of such commitments at least seven years before the end of the first
commitment period referred to in paragraph 1 above.

10. Ahy emission reduction units, or any part of an assigned amount, which a Party
acquires from another Party in accordance with the provisions of Article 6 or of
Article 17 shall be added to the assigned amount for the acquiring Party.

11, Any emission reduction units, or any part of an assxgned amount, which a Party
transfers to another Party in accordance with the provisions of Article 6 or.of Article
17 shall be subtracted from the assigned amount for the transferring Party.

12. Any certified émission reductions which a Party acquires from another Party in
accordance with the provisions of Article 12 shall be added to the assxgned amount
for the acquiring Party.

13. If the emissions of a Party included in Annex I in a commitment period are less than

its assigned amount under this Article, this difference shall, on request of that Party,
be added to the assigned amount for that Party for subsequent commitment periods.

14, Each Party included in Annex I shall strive to implement the commitments
mentioned in paragraph 1 above in such a way as to minimize ‘adverse social,
environmental and economic impacts on developing country Parties, ‘particularly
those identified in Article 4, paragraphs 8 and 9, of the Convention. In line with
relevant decisions of the Conference of the Parties on the implementation of those
paragraphs, the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this
Protocol shall, at its first session, consider what actions are necessary to minimize the
adverse effects of climate change and/ or the |mpacts of response measures on Parties
referred to in those paragraphs. Among the issues to be considered shall be the
estabhshment of funding, insurance and transfer of technology.

Article 4

1. Any Parties included in Annex I that have reached an agreement to fulfil_their
commitments under Article 3 jointly, shall be de¢med to have met those
commitments provided that their total combined aggregate. anthropogemc carbon
dioxide equivalent emis-sions of the greenhouse gases listed in Annex- A do not
exceed their assigned amounts calculated pursuant to their quantified emission
limitation and reduction commitments inscribed in Annex B and in accordance with
the provisions of Article 3. The respecuve emission level allocated to each of the
Parties to the agreement shall be set outin that agreement.

2. The Parties to any such agreement shall notify the secretariat of the terms of the
agreement on the date of deposit of their instruments of ratification, acceptance or
approval of this Protocol, or accession thereto. The secretariat shall in turn inform the
Parties and signatories to the Convention of the terms of the agreement,

3. Any such agreetﬁent shall remain in operation for the duration of the commitment
period specified in Article 3, paragraph 7.
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4. If Parties acting jointly do so in the framework of, and together with, a regional
economic integration organization, any alteration in the composition of the
organization after adoption of this Protocol shall not affect existing commitments
under this Protocol. Any alteration in the composition of the organization shall only
apply for the purposes of those commitments under Article 3 that are adopted
subsequent to that alteration.

5. ° In the event of failure by the Parties to such an agreement to achieve their total
combined level of emission reductions, each Party to that agreement shall be
- responsible for its own level of emissions set out in the agreement.

6. If Parties acting jointly do so in the framework of, and together with, a regional
economic integration organization which is itself a Party to this Protocol, each
member State of that regional economic integration organization mdlvxdually, and
_together with the regxonal economic integration organization acting in accordance
with Article 24, shall, in the event of failure to achieve the total combined level of
emission -reductions, be responsible for its level of emissions as notified in
accordance with this Article.

Article 5

1. ' Each Party included in Annex I shall have in place, no later than one year prior to the
start of the. first commitment period, a national system for the estimation of
anthropogenic emissions by sources and removals by sinks of all greenhouse gases
not controlled by the Montreal Protocol. Guidelines for such national systems, which
shall incorporate the methodologies specified in paragraph 2 below, shall be decided
upon by the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this
Protocol at its first session.

2, Methodologles for estimating anthropogemc emissions by sources and removals by
sinks of all greenhouse gases not controlled by the Montreal Protocol shall be those
accepted by the Intergovernmental Panel on Climate Change and agreed upon by the
Conference of the Parties at its third session. Where such methodologies are not
used, appropriate adjustments shall be apphed according to methodologies agreed
upon by the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this
Protocol at its first session. Based on the work of, inter alia, the Intérgoveinmental
Panel on Climate-Change and advice provided by the Subsidiary Body for Scientific
and Technological Advice, the Conference of the Parties serving as the mectmg of
the Parties to this Protocol shall regularly review and, as appropriate, revise such
methodologies and adjustments, taking fully into account any relevant decisions by
the Conference of the Parties. Any revision to methodologies or adjustments shall be
used only for the purposes of ascertaining compliance with commitments under
Article 3 in respect of any commitment period adopted subsequent to that revision.
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3. The global -warming potentials used to calculate the carbon dioxide equivalence of
anthropogenic emissions by sources and removals by sinks of greenhouse gases
listed in Annex A shall be those accepted by the Intergovernmental Panel on Climate -
Change and agreed upon by the Conference of the Parties at its third session. Based
on the work of, inter alia, the Intergovernmental Panel on Climate Change and advice
provided by the Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice, the
Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties-to this Protocol shall
regularly review and, as appropriate, revise the global warming potential of each
such greenhouse gas, taking fully into account any relevant decisions by the
Conference of the Parties. Any revision to a global warming potential shall apply
only to commitments under Article 3 in respect of any commitment period adopted
subsequent to that revision, :

Article 6
1. For the purpose of meeting its commitments under Article 3, any Party included in
Annex I may transfer to, or acquire from, any other such Party emission reduction
units resulting from projects aimed at reducing anthropogenic emissions by sources

or enhancing anthropogenic removals by sinks of greenhouse gases in any sector of
‘the economy, provided that: : : '

(@)  Any such project has the approval of the Parties involved;

(b) Any such projéct provides a reduction. in e'missions. by sources, or an
enhancement of removals by sinks, that is additional to any that would
otherwise occur; v . .

(¢) It does not acquire any emission reduction units if it is not in compliance with
its obligations under Articles 5 and 7; and

4(d)‘ The aéquisition of emission reduction units shall be supplemental to domestic
actions for the purposes of meeting commitments under Article 3.

2. The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol
may, at its first session or as soon as practicable thereafter, further elaborate
 guidelines for the implementation of this Article, including for verification and
reporting. ' .' '

3. A Party included in Annex I may authorize legal entities to participate, under its
responsibility, in actions leading to the generation, transfer or acquisition under this
Article of emission reduction units.

4. If a question of implementation by a Party included in Annex I of the requirements
referred to in this Article is identified in accordance with the relevant provisions of
Article 8, transfers and acquisitions of emission reduction units may continue to ‘be
made after the question has been identified, provided that any such units may not be
used by a Party to meet its commitments under Article 3 until any issue of
compliance is resolved.
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Article 7

Each Party included in Annex I shall incorporate in its. annual inventory of
anthropogenic emissions by sources and rerovals by sinks of greenhouse gases not

controlled by the Montreal Protocol, submitted in accordance with the relevant

decisions of the Conference of the Parties, the necessary supplementary information
for the purposes of ensuring compliance with Article 3, to. be determined in
accordance with paragraph 4 below. ‘ :

Each Party included in Annex I shall incorporate in its national communication,
submitted under Article 12 of the Convention, the supplementary information
necessary to demonstrate compliance with its commitments under this Protocol, to be
determined in accordance with paragraph 4 below.

Each Party included in Annex I shall submit the information requu'ed under
paragraph 1 above annually, beginning with the first inventory due under the
Convention for the first year of the commitment period after this Protocol has entered

. into force for that Paity. Each such Party shall submit the information required under

paragraph 2 above as part.of the first national communication due under the
Convention after this Protocol has entered into force for.it and after the adoption of
guidelines as provided for in paragraph 4 below. The frequency of subsequent
submission of information required under- this' Article shall be determined by the
Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol, taking -
into account any timetable for the submission of national communicatxons decided
upon by the Conference of the Parhes s

The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol

-shall adopt at its first session, and review periodically thereafter, guidelines for the

preparation of the information required under this Article, taking into account
guidelines for the preparation of national communications by Parties included in
Annex 1 adopted by the Conference of the Parties. The Conference of the Parties
serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall also, prior to the first
commitment period, decide upon modalities for the accounting of assigned amounts.

Article 8

The information submitted under Article 7 by each Party included in Annex I shall
be reviewed by expert review teams pursiant to the relevant decisions of the
Conference of the Patties and in accordance with guidelines adopted for this purpose
by the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol
under paragraph 4 below. The information submitted under Article 7, paragraph 1, by
each Party included in Annex I shall be reviewed as part of the annual compilation
and accounting of emissions inventories and assigned amounts, Addmonally, the
information submitted under Article 7, paragraph 2, by each Party included in Annex

" I shall be reviewed as part of the review of communications.

Expert review teams shall be coordinated by the secretariat and shall be composed of

-experts selected from those nominated by Parties to the Convention and, as

appropriate, by intergovernmental organizations, in accordance with guidance
provided for this purpose by the Conference of the Parties.
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3. The review process shall provide a thorough and comprehensive technical
.assessment of all aspects of the implementation by a Party of this Protocol. The
expert review-teams shall prepare a report to the Conference of the Parties serving as
the meeting of the Parties to. this Protocol, assessing the implementation of the
commitments of the Party and identifying any potential problems in, and factors

. influencing, the fulfilment of commitments. Such reports shall be circulated by the
secretariat to all Parties to thé Convention. The secretariat shall list those questions
of implementation indicated in such reports for further consideration by the
Conference of the Parties serving as the mectmg of the Parties to this Protocol.

4. The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol
shall adopt at its first session, and review periodically thereafter, guidelines for the
review of implementation of this Protoco! by expert review teams taking into account
the relevant decisions of the Conference of the Partles

5. The Conference of the Partles serving as the meetmg of the Pames to this Protocol
shall, with the assistance of the ‘Subsidiary Body . for Implementation and, as
appropriate, the Subsidiary Body for Sclenut' ic and Technologlcal Advice, consider:

(a) " -The information submitted by Parties under Article 7 and the reports of the
. expert revrews thereon conducted under this Artrcle. and o

: (b) Those questions of rmplementatron listed by the secretarlat under paragraph 3
o above, as well as any questxons rarsed by Parties. :

6. Pursuant to its consideration of the mformanon referred to in paragraph 5 above, the
Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall
take decrsrons on any matter requrred for the mplementatron of thxs Protocol

Article 9

1. . The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol
shall periodically review this Protocol in the light of the best-available scientific
. information and assessinents on climate change and its.impacts, as well as relevant
.technical, social and economic-information. Such reviews shall be coordinated with
pertinent reviews under the Convention, in particular those required by Article 4,
paragraph 2( d), and Article 7, paragraph 2( a), of the Conventlon Based on these
reviews, the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this
Protocol shall take appropriate actlon -

2. The first review. shail take place. at the second session of the Conference of the |
Parties serving as the meeting, of the Parties to this Protocol. Further revxews shall
take place at regular intervals and in a timely manner.

Artlcle 10 '

All Partres, taking into account their common but dxfferentlated responsibilities and their
specific national and regional development priorities, objectlves and circumstances, without .
mtroducmg any new commitments for Parties not included in Annex I, but reaffirming -
existing commitments under Article 4, paragraph 1, of the Convention, and continuing_to
advance the implementation of these commitments in order to achieve sustainable
development, taking into account Article 4, paragraphs 3, 5 and 7, of the Convention, shall:
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(@

(b)

©

G

Formulate, where relevant and to the extent poss:ble, cost-effective national
and, where appropriate, regional programmes to improve the quahty of local
emission factors, activity data and/ or models which reflect the socio-economic

* conditions of each Party for the preparanon and penodxc updating of national

inventories of anthropogenic emissions by sources and removals by sinks of ail
greenhouse gases not controfled by the Montreal Protocol, using comparable
methodologies to be agréed upon by the Conferencé: of the Parties, and
consistent with the guidelines for the.preparation of national communications
adopted by the Conference of the Parties;

Formulate, - implement, _publish and régularly update national and, where
appropriate, regional programmes. containing measures to mitigate climate
change and measures to facilitate adcquate adaptation to climate change:

() Such programmes would, mter alia, concem the energy, transport and
- industry sectors as’ well as agnculture, forestry and waste management.

Furthérmore, adaptation technologies and methods for improving spanal
planning would improve adaptation to climate change; and '

(i) Parties included in Annex I shall submit mfomnauon on action under this
Protocol, including national programmes, in accordance with Article 7;
and other Partiés shall seek to include in their national communications,
as appropriate, information on programmes which contain measures that
the Party believes contribute to addressmg climate change and its adverse

. |mpacts, including the abatement of increases in greenhouse gas
emissions, and enhancement of and removals ‘by sinks, capacity building
- and adaptation measures; :

Cooperate in the promotion of effective modalities for the development,
application and diffusion of, and take all practicable steps to promote, facilitate
and finance, as appropriate, the transfer of, or access to,-environmentally sound
technologies, know-how, practices and processes pertinent to climate change,
in particular to devéloping countries, including the formulation of policies and
programmes for the effective transfer of environmentally sound technologies

- that ‘are publicly owned or in the public domain and the creation of an enabling

environment for the private sector, to promote and enhance the transfer of; and
access to, environmentally sound technologles' '

Cooperate in. scientific and technical research and promote the maintenance

~“and the development of systematic observation systéms and chelopment of

dita archives to reduce uncertainties rélated to the climate system, the adverse
impacts of climate change and the economic and social consequerices of
various response strategies, and promote the development and strengthening of -
endogenous capacities and capabilities to participate in international and
intergovernmental efforts, "programmes and networks on research and
systematic observation, taking into account Article 5 of the Convention; .
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(e)

®

Cooperate in and promote at the international level, and, where appropriate,
using existing bodies, the development and implementation of education and
training programmes, including the strengthening of national capacity building,
in particular human and institutional capacities and the exchange or
secondment of personnel to train experts in this field; in particular for
developing countries, and facilitate at the national level public awareness of,
and public access to information on, climate change. Suitable modalities should
be developed to implement these activities through the relevant bodies of the
Convention, taking into account Article 6 of the Convention;

Include in their national commumcatlons information on programmes and
activities undertaken pursuant to this Article in accordance with relevant
decisions of the Conference of the Parties; and -

.‘ . (®) Give full consideration, in implemcnting the comnﬁMents under this Article,
. - to Article 4, paragraph 8, of the Convention. :
| Article 11 .
1. In the implementation of Artxcle 10 Parties shall take into account the provisions of

Article 4, paragraphs 4, §, 7, 8 and 9, of the Convent:on

2. ' Im the context of the xmplementanon of Article 4, paragraph 1, of the Conyention, i in
. accordance with the provisions of Article 4, paragraph 3, and Article i1 of the
'Convention, and through the entity or entities éntrusted with ‘the operation of the
financial mechanism of the Convention, the developed country Parties and other
developed Parties included in Annex I to the Convention shall:

(a)

(b)

Provide new and additional financial résources to meet the agreed full costs
incurred by developmg country Parties in advancing the implementation of
existing commitments under Article 4, paragraph 1( a), of the Convention that

‘are covered in Article 10, subparagraph (a); and .

Also provide such ﬁnancxal resources, mcludmg for the transfer of technology,
needed by the developing country Parties to meet the agreed full incremental
costs of advancing the implementation of existing commitrnents under Article
4, paragraph 1, of the Convention that are covered by Article 10 and that are
agreed between a- developmg country Party and the international entity or
entities referred to in Article 11 of the Convention, in accordance with that
Artlcle

The impler'nentanon of these existing commitments shall take into . account the need for
adequacy and predictability in the flow of funds and the importance of appropriate burden
sharing among developed country Parties. The guidance to the entlty or entities entrusted with
the operation of the financial mechanism of the Convention in relevant decisions of the
Conference of the Parties, including those agreed before the adoption.of this Protocol, shall

apply mutatis mutandis to the provisions of this paragraph, :

3. The developed country Parties and other developed Parties in Annex II to the

' Convention may also provide, and developing country Parties avail themselves of,
financial resources for the implementation of Article 10, through bilateral, regional
and other multllateral channels.
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Article 12
L A clean development mechanism is hereby defined.
2. - The purpose . of . the clean devélopment mechar.lism. shall be to assist Parties not

.included in Annex I in achievirig sustainable development and in contnbutmg to the

. ultimate objective of the Convention, and to assist Parties included in Annex I in
achieving -compliance with their quantified emission limitation and reduction
commitments under Article 3.

3, ‘Under the clean development mechanism:

~ (a) rarues not mciuded in Annex I will benefit from project activities resulting in
certified emission reductions; and '

(b) -Parties included in Annex I may use the certified emission reductions accruing
from such pro.;ect "activities to contribute to compliance with part of their
quantified emission limitation and rgduction commitments under Article 3, as
determined by the Conference of the Parties serving as the meeting of the
Parties to this Protocol.

4. The clean development mechanism shall be subject to the. authonty and gyidance of
the Conference of the Parties servmg as the meetmg of the Parties to this Protocol
and be supervised by an executive board of the cléan develogment mechamsm

5. Emission redductions resultmg from: each prolect activxfy shall’ bé cemﬁed by
operational entities to be désignated by the Conference of the Parties serving as the
.meeting of the. Parties to, this Protocol, on the basis of: -

(a). _ Voluntary participation appro_ved by each Party mv_olvéd';'

(b) Real, measurable, and long-term benefits relatéd to- the 'inivtigation of climate.
. change; and

© -Recfugtiéns in emissions that are additional ‘to any that would occur in the
: absence of the certified project activity. -

6. ‘The ¢lean ;dev’elopment rhechanism shall assist in a}rrahg‘iﬁg- funding of certified
‘project actlvmes as necessary.

7. The Conference of the Parties serving as the meeting of the Partles to this Protocol
shall, at its first session, elaborate miodalities’ ‘and procedures with the objective of
ensuring transparency, effi iciency and accountability through independent auditing
and venﬁcatxon of project activities.

- & The Conference of the Pirties servmg as the meetmg of the Parties to this Protocol
shall ensure that a share of the proceeds from certified project activities is used to
cover administrative expenses as well as to assist developing country Parties that are’
particularly vulnérable to the adverse effects of climate change to meet the costs of
adaptation.
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-9, Participation under the clean development mechanism, including in activities
mentioned in paragraph 3(a) above and in the acquisition qf certified emission
reductions, may involve private and/ or public. entities, and is to be subject to
whatever guidance may be provnded by the executive-board of the clean development
mechamsm

10. Cemfied emission reductions obtained durmg the penod from the year 2000 up to the
beginning of the first commitment period can be used to assist in achieving
.compliance in the first commitment period.

Article 13

1. The Conference of the Parties, the supreme body of the Convention, shall serve as
the meeting of the Parties to this Protocol.

2. Parties to the Convention that are not Parties .to this Protocol may participate as
observers in the proceedings of any session of the Conference of the Parties serving
as the meeting of the Parties to this Protocol. When the Conference of the Parties
serves as the meeting of the Parties to this Protocol, decisions under this Protocol
shall be taken only by those that are Parties to this Protocol.

3. When the Conference of the Parties serves as the meeting of the Parties to this

' Protocol, any member. of the Bureau of the Conference of the Parties representing a
Party to the Convention but, at that time, not a Party to this Protocol, shall be
replaced by an additional member to be elected by and from amongst the Parties to
this Protocol. :

4, The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol
shall keep under regular review the implementation of this Protocol and shall make,
within its mandate, the decisions necessary to promote its effective implementation.
It shall perform the functions assigned to it by this Protocol and shall:

(a) Assess, on the basis of all information made ‘available to it in accordance with
the provisions of this Protocol, the implementation of this Protocol by the
Parties, the overall effects of the measures taken pursuant to this Protocol, in
particular environmental, economic and social effects as well as their
cumulative impacts and the extént to which progress towards the ob;ectwe of
the Conventxon is being achxeved -

®) -. Penodlcally examine the obhgatnons of the Parties under this Protocol, giving
- due consideration to any reviews required by Article 4, paragraph 2( d), and
Article 7, paragraph 2, of the Convention, in the light of the objective of the
Convention, the experience gained in its implementation and the evolution of
scientific and technological knowledge, and in this respect cons:der and adopt
regular reports on the lmplementanon of this Protocol;

(c) Promote and facilitate the exchange of information on measures adopted by the
Parties to address climate change and its effects, taking into account the
differing circumstances, responsibilities and capabilities of the Parties and their
respective commitments under this Protocol;
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- (d) Facilitate, at the request of two or more Parties, the coordination of measures
- adopted by them to address climate change and its effects, taking into account
the differing circumstances, responsibilities and capabilities of the Parties and

. their respective commitments under this Protocol;

(¢) Promote and guide, in accordance with the objective of the Convention and the
provisions of this Protocol, and taking fully into account the relevant decisions
by the Conference of the Parties, the development and periodic refinement of
comparable methodologies for the effective 1mplementatxon of this Protocol, to
be agreed on by the Conference of the Parties serving as the meeting of the
Parties to this Protocol;

() Make recommendations on any matters necessary for the implementation of
this Protocol;

(g) Seek to mobilize additional fmanclal resources in accordance with Article 11,
paragraph 2;

(h) - Establish such. subsidiary bodies as are deemed necessary for the
" implementation of this Protocol; ‘

() Seek and utilize, where appropriate, the services and cooperation of, and
information provided by, competent- international organizations and
“intergovernmental and non-governmental bodies; and e

(i) Exercise such other functions as may be reqmréd for.the implementation of this
Protocol, and consider any. assignment resulting from a decision by the
Conference of the Parties.

5. .. The. ru)es of procedure of the Conference of the Parties and fmanc:al procedures
applied under the Convention shall be applied mutatis mutandis under this Protocol,
except as may be otherwise decided by consensus by the Conference of the Parties

. serving as the meeting of the Partiés to this Protacol.

6. The first session of the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties
to this Protocol shall be convened by the secretariat in conjunction with the first
session of the Conference of the Parties that is scheduled after the-date of the entry
into force of this Protocol. Subsequent ordinary sessions of the Conference of the
Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall be held every year
and in conjunction with ordinary sessions of the Confererice of the Parties, unless
otherwise decided by the Conference of the Pames servmg as the meeting of the
Pames to thns Protocol :

7. Extraordinary sessions of the Conference of the Parties serving as the meeting of the
Parties to this Protocol shall be held at such other times as may be deemed necessary
by the Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol,
or at the written request of any Party, provided that, within six months of the request
being communicated to the Pames by the secretanat. it is supported by at least one
third of the Parties. -
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8. - The United Nations, its specialized agencies and the International Atomic Energy
Agency, as well as any. State member thereof or observers thereto not party to the
Convention, may be represented at sessions of the Conference of the Parties serving
as the meeting of the Parties to this Protocol as observers. Any ‘body or agency,
whether national or intemnational, governmental or non-governmental, which is
qualified in matters covered by this Protocol and which has informed the secretariat
of its wish to be represented at a session of the Conference of the Parties serving as
the meeting of the Parties to this Protocol as an observer, may be so admitted unless
at least one third of the Parties present object. The admission and participation of
observers shall be subject to the rules of procedure, as referred to in paragraph 5

above.
Article 14
1. The secretariat established by Article 8 of the Convention shall serve as the
secretariat of this Protocal. .
2. . Article 8, paragraph 2, of the Convention on the functions of the secretariat, and

Article 8, paragraph 3, of the Convention on arrangements made for the functioning
of the secretariat, shall apply mutatis mutandis to this Protocol. The secretariat shall,
in addition, exercise the functions assigned to it under this Protocol.

Avrticle 15

1. The Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice and the Subsidiary
- Body for Implementation established by Articles 9 and 10 of the Convention shall
serve as, respectively, the Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice
and the Subsidiary Body for Implementation of this Protocol. The provisions relating
to the functioning of these two bodies under the Convention shall apply mutatis
mutandis to this’ Protocol. Sessions of the meetings of the Subsidiary Body for
Scientific and Technological Advice and the Subsidiary Body for Implementation of
this Protocol shall be held in.conjunction with the meetings of, respectively, the
Subsidiary Body for Scientific and Technological Advice and the Subsidiary Body

for Implementation of the Convention. .

2. Paities to the Convention that are not Parties to this Protocol may participate as
observers in the procecdings of any session of the subsidiary bodies. When the
subsidiary bodies serve as the subsidiary bodies of this Protocol, decisions under this
Protocol shall be taken only by those that are Parties to this Protocol. o

3. When the subsidiary bodies established by Articles 9 and 10 of the Convention
exercise their functions with regard to matters conceming this Protocol, any member
of the Bureaux of those subsidiary bodies representing a Party to the Convention but,
at that time, not a party to this Protocol, shall be replaced by an additional member to
be elected by and from amongst the Parties to this Protocol.

Article 16

The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall, as
soon as practicable, consider the application to this Protocol of, and modify as appropriate,
the multilateral consultative process referred to in Article 13 of the Convention, in the light of
any relevant decisions that may be taken by the Conference of the Parties, Any multilateral
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consultative process that may be applied to this Protocol shall operate without prejudice to the
procedures and mcchanisms established in accordance with Article 18.

Article 17 -

The Conference of the Parties shall define the relevant principles, modalities, rules and
guidelines, in particular for verification, reporting and accountability for emissions trading.
The Parties included in Annex B may participate in emissions trading for the purposes of
fulfilling their commitments under Article 3. Any such trading shall be supplemental to
domestic actions for the purpose of meeting quantified emission' limitation and reduction
commitments under that Article.

_ Article 18

The Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol shall, at its
first session, approve appropriate and effective procedures and mechanisms to determine and
to address cases of non-compliance with the provisions of this Protocol, including through the
development of an indicative list of conseguences, taking into account the cause, type, degree
and frequency of non-compliance. Any. procedures and mechanisms under this Article
entailing binding consequences shall be adopted by means of an amendment to this Protocol.

Article 19

The provisions of Article 14 of the Conventlon on settlement of disputes shall apply mutatis
mutandis to this Protocol.

Article 20
1. Any Party may propose amendments to this Protocol _
2, | Amendments to this Protocol shall be adopted at an ordinary session of the

.Conference of the Parties serving as the meeting of the Parties to this Protocol. The

text of any proposed amendnient to this Protocol shall be communicated to the

Parties by the secretariat at least six months before the meeting at which it is

_proposed for adoption. The secretariat shall also communicate the text of any

proposed amendments to the Parties and slgnatones to the Conventlon and, for
" ‘information, to the Deposxtary

3. The Parties shall make every effort to reach agreemerit on any proposed amendment
' to this Protocol by consensus. If all efforts at consensus have been exhausted, and no
agreement reached the arnendment shall as a Jast resort be adopted by a three-fourths
majority vote of the Parties present and votmg at the meeting. The adopted
amendment shall be communicated by the secretariat to the Deposxtary, who shall
circulate it to all Parties for their acceptmlce

4, Instruments of acceptance in respect of an amendment shall be deposited thh the
Depositary. An amendment adopted in accordance with paragraph 3 above shall
enter into force for those Parties having accepted it on the ninetieth day after-the date

~of receipt by the Depositary of. an instrument of acceptance by at least three fourths
of the Parties to this Protocol. ’ A
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5. The amendment shall enter into force. for any other Party on the ninetieth day after
the date on which that Party deposits with the Depositary its instrument of
acceptance of the said amendment.

Article 21

1. Annexes to this Protocol shall form an integral part thereof and, unless otherwise
expressly provxded a reference to this Protoco{ constitutes at the same time a
reference to any annexes thereto, Any annexes adopted after the entry into force of
this Protocol shall be restricted to lists, forms and any other material of a descriptive
nature that is of a sc:entxf' ic, technical, procedural or administrative character.

2. Any Party may make. proposals for.an .annex to this Protocol and may propose
amendments to annexes to this Protocol. .

3. Annexes to this Protocol and amendments to annexes to this Protocol shall be
adopted at an ordmary session of the Conference of the Parties serving as the
meeting of the Parties to this Protocol. The text of any proposed annex or amendment
to an annex- shall be communicated to the Parties by the secretariat at least six
months before the meeting at which it is proposed for adoption. The secretariat shall
also communicate the text of any proposed annex or amendment to an annex to the
Parties and signatories to the Convention and, for information, to the Depusntary

"4, The Parties shall make every effort to reach agreenient on any proposed annex or
amendment to an apnex by consensus.” If all efforts at consensus have been
exhausted and no agreement reached, the annex or amendment to an annex shall as a
last resort be adopted by a three-fourths majority vote of the Parties present and
voting at the meeting. The adopted annex or amendment to an annex shall be
communicated by the secretariat to the Depositary, who shall circulate it to all Parties
for their acceptance

5. _ An annex, or amendment to an annex other than Anhex A or B, that has been
©* - adopted in accordance with paragraphs 3 and 4 above shall enter into force for all
Parties to this Protocol six months after the date of the comimunication by the
Depositary to such Parties of the adoption of the annex or adoption of the
amendment to the annex, except for those Parties that have notified the Depositary,
in writing, within that period of their non-acceptance of the annex or amendment to
the annex. The annex or amendment to an annex shall enter into force for Parfies
which withdraw ‘their notification of non-acceptance on the ninetieth day after the

date on which withdrawal of such notification has been received by the Depositary.

6. If the adoption of an annex or an amendment to an annex involves an amendment to
this Protocol, that annex or amendment to an annex shall not enter into force until
such time as the amendment to this Protacol enters into force.

7. Amendments to Annexes A and B to this Protocol shall be adopted and enter into
force in accordance with the procedure set out in Atrticle 20, provided that any
amendment to Annex B shall be adopted only with the written consent of the Party
concemed

Article 22

1. Each Party shall have one vote, except as provided for in paragraph 2 below.
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2. Regional economic integration organizations, in matters within their competence,
shall exercise theirright to vote with a number of votes equal to the number of their
member States that are Parties to this Protocol. Such an orgamization shall not
exercise its right to vote if any of 1ts member States exercises its right, and vice
versa. '

| ‘ ' Ai'tiele 23 .
The Secretary-General of the United Nations shall be the Depositary of this Protocol.
Article24

1. This Protocol shall be open for signature and subject to ratification, acceptance or
approval by States and regional economic integration organizations which are Parties
to the Convention. It shall be open for signature at United Nations Headquarters in
New: York from 16 March 1998.to 15 March 1999. This Protocol shall be open for
accession from the day after the date on which it is closed for signature. Instruments
of ratification, acceptance, approval or dccession shall be deposited with the
Deposxtary .

2. Any regional economic mtegratlon organization which becomes a Party to this
Protocol without any of its member States being a Party shall be bound by all the
obligations under this Protocol. In the case of such organizations, one or more of
whose member States is a Party to this Protocol, the organization and its member
States shall decide on their respective responsnbﬂmes for' the performance of their
obligations under- this Protocol. In.such cases, the organization and the member
States shall not be entitled to exercise nghts under this Protocol concurrently

3. In their instruments of ratification, acceptance, approval or accession, regional
economic integration organizations shall declare the extent of their competence with
respect to the matters governed by this Protocol. These organizations shall also
inform the Depositary, who. shall.in tumn inform the Parties, of any substantial
modification i the extent of their competence.

Article 25

1. . This Protocol shall enter into force on the ninetieth day after the date on. which not
less than 55 Parties to the Convention, .incorporating Parties included in Annex I
which accounted in total for at Jeast 55 per cent of the total carbon dioxide emissions
for 1990 of the Parties included in Annex I, have deposited their instruments of
ratification, acceptance, approval or accession.

2. For. the purposes of this Article, "the total carbon dioxide emissions for 1990 of the
Parties included in Annex I" méans the amount communicated on or before the date
of adoption of this Protocol by the Parties included in Annex I in their first national
communications submitted in accordance with Article 12 of the Convention. _

3. For each State or regional economic integration organization that ratifies, accepts or

. approves this Protocol or accedes thereto after the conditions set out in paragraph 1

above for entry into force have been fulfilled, this Protocol shall enter into force on

the nineticth day following the date of deposit: of its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession,
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4, For ‘the purposes of this Article, any instrument deposited by a regional economic
integration organization shall not be counted as addmonal to those deposited by
States members of the organization. :

Article 26
No reservations may be made to this Protocol.
Article 27

1. At any time after three years from the date on which this Protocol has entered into
force for a Party, that Party may withdraw from this Protocol by giving written
notification to the Depositary.

2. Any such withdrawal shall take effect upon expiry of one year from the date of
*“receipt by the Depositary of the notification of withdrawal, or on such later date as
may be specified in the notification of withdrawal.

3. Any Party that withdraws from the Convention shall be considered as also having
withdrawn from this Protocol. :

Article 28

The original of this Protocol, of which the Arabic, Chinese, English, French, Russian and
Spanish texts are equally authentic, shall be deposited with the Secretary-General of the
"United Nations.

. DONE at Kyoto this eleventh day of December one thousand nine hundred and ninety-seven.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, bemg duly authorized to that effect have
afﬁxed their signatures to this Protocol on the dates indicated.
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. Annex A

-

Greenhbuse gases

Carbon dioxide (CO )2
Methane (CH ) 4

Nitrous oxide (N-O) 2
Hydrofluorocarbons (HFCs)
Perfluorocarbons (PFCs)
-Sulphur hexafluoride (SF) 6

Sectors/ source chtegori’es

Energy
Fuel combustion
 Energy industries :
Manufacturing industries and construcuon
Transport :
Other sectors
Other
Fugitive emissions from fuels
Solid fuels
Oil ‘and natural gas
Other
Indusmal processes '
~ Mineral products -
Chemical industry
Metal production
‘Other production
_ Production of halocarbons and sulphur hexafluoride
Consumiption of halocarbons and sulphur hexafluoride
Other

Solvent and other product use

Agriculture

Enteric fermentation

Manure management

Rice cultivation

Agricultural soils :

Prescribed burning of savannas.

Field burning of agricultural residues

Other :

Waste '
Solid waste disposal on land
Wastewater handling
Waste incineration
Other
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Party

Australia
Austria

Belgium
Bulgaria*
Canada

Croatia*

Czech Republic*
Denmark
Estonia*

European Community

Finland
France
Germany
Greece
Hungary*
Iceland
Ireland

Italy

Japan
Latvia*
Liechtenstein
Lithuania*
Luxembourg
Monaco
Netherlands
New Zealand
Norway
Poland*
Portugal
Romania*
Russian Federation*
Slovakia*
Slovenia*
Spain
Sweden
Switzerland
Ukraine*

Annex B

United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland

United States of America

Quantified emission limitation
or reduction commitment
(percentage of base year or period)
108
92
92
92
94
95
92
92
92
92
92
92
92
92
94
110
92
92
94
92
92
92
92
92
92
100
101
94
92
92 .
100
92
92
92
92
92
100
92
93

* Countries that are undergoing the process of trangition to a market economy.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE
IL PROTOCOLLO DI KYOTO

PROTOCOLLO DI KYOTO DELLA CONVENZIONE QUADRO DELLE
NAZIONI UNITE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Le Parti del presente Protocollo,

Essendo Parti della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambia-
menti Climatici (da qui in avanti denominata «la Convenzione»),
Perseguendo 1’obiettivo finale della Convenzione enunciato all’articolo 2,
Ricordando le disposizioni della Convenzione,

Guidate dall’articolo 3 della Convenzione,

Nel rispetto del Mandato di Berlino, adottato con decisione 1/CP.1 dalla
Conferenza delle Parti della Convenzione nella sua prima sessione,

Hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1.

Ai fini del presente Protocollo si applicano le definizioni contenute
all’articolo 1 della Convenzione. Inoltre:

1. Per «Conferenza delle Parti» si intende la Conferenza delle Parti
della Convenzione.

2. Per «Convenzione» si intende la Convenzione Quadro delle Na-
zioni Unite sui Cambiamenti Climatici, adottata a New York il 9 maggio
1992.

3. Per «Gruppo Intergovernativo di Esperti sul Cambiamento Cli-
matico» si intende il Gruppo Intergovernativo di Esperti sul Cambiamento
Climatico costituito congiuntamente dalla Organizzazione Meteorologica
Mondiale ed il Programma delle Nazioni Unite per I’Ambiente, nel 1988.

4. Per «Protocollo di Montreal» si intende il Protocollo di Montreal
relativo alle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Montreal
il 16 settembre 1987, nella sua forma successivamente modificata ed
emendata.

5. Per «Parti presenti e votanti» si intendono le Parti presenti che
esprimono un voto affermativo o negativo.

6. Per «Parte» si intende, a meno che il contesto non indichi diver-
samente, una Parte del presente Protocollo.

7. Per «Parte inclusa nell’ Allegato I’si intende una Parte che figura
nell’ Allegato I della Convenzione, tenuto conto degli eventuali emenda-
menti, o la Parte che ha presentato una notifica ai sensi dell’articolo 4,
paragrafo 2, punto g), della Convenzione.
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Articolo 2.

1. Ogni Parte inclusa nell’Allegato I, nell’adempiere agli impegni di
limitazione quantificata e di riduzione delle emissioni previsti all’articolo
3, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile:

a) Applichera e/o elaborera politiche e misure, in conformita con la
sua situazione nazionale, come:

i) Miglioramento dell’efficacia energetica in settori rilevanti dell’e-
conomia nazionale;

i) Protezione e miglioramento dei meccanismi di rimozione e di
raccolta dei gas ad effetto serra, non inclusi nel Protocollo di Montreal,
tenuto conto degli impegni assunti in virtu degli accordi internazionali am-
bientali; promozione di metodi sostenibili di gestione forestale, di imbo-
schimento e di rimboschimento;

iii) Promozione di forme sostenibili di agricoltura, alla luce delle
considerazioni relative ai cambiamenti climatici;

iv) Ricerca, promozione, sviluppo e maggiore utilizzazione di
forme energetiche rinnovabili, di tecnologie per la cattura e I’isolamento
del biossido di carbonio e di tecnologie avanzate ed innovative compatibili
con I’ambiente;

v) Riduzione progressiva, o eliminazione graduale, delle imperfe-
zioni del mercato, degli incentivi fiscali, delle esenzioni tributarie e di sus-
sidi, che siano contrari all’obiettivo della Convenzione, in tutti i settori re-
sponsabili di emissioni di gas ad effetto serra, ed applicazione di strumenti
di mercato;

vi) Incoraggiamento di riforme appropriate nei settori pertinenti, al
fine di promuovere politiche e misure che limitino o riducano le emissioni
dei gas ad effetto serra non inclusi nel Protocollo di Montreal;

vii) Adozione di misure volte a limitare e/o ridurre le emissioni di
gas ad effetto serra non inclusi nel Protocollo di Montreal nel settore dei
trasporti;

viii) Limitazione e/o riduzione delle emissioni di metano attraverso
il suo recupero ed utilizzazione nel settore della gestione dei rifiuti, come
pure nella produzione, il trasporto e la distribuzione di energia;

b) Cooperera con le altre Parti incluse all’Allegato T per rafforzare
I’efficacia individuale e combinata delle politiche e misure adottate a ti-
tolo del presente articolo, conformemente all’articolo 4, paragrafo
2(e)(i), della Convenzione. A tal fine, dette Parti dovranno dar vita ad ini-
ziative per condividere esperienze e scambiare informazioni su politiche e
misure, in particolar modo sviluppando sistemi per migliorare la loro com-
patibilita, trasparenza ed efficacia. La Conferenza delle Parti agente come
Conferenza delle Parti del Protocollo dovra, nella sua prima sessione, o
quanto prima possibile, esaminare i mezzi per facilitare tale cooperazione,
tenendo conto di tutte le informazioni pertinenti.
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2. Le Parti incluse nell’Allegato I cercheranno di limitare o ridurre le
emissioni di gas ad effetto serra non inclusi nel Protocollo di Montreal ge-
nerati da combustibili utilizzati nel trasporto aereo e marittimo, operando
con la Organizzazione Internazionale dell’Aviazione Civile e 1’Organizza-
zione Internazionale Marittima.

3. Le Parti incluse nell’Allegato I si impegneranno ad attuare le po-
litiche e misure previste nel presente articolo al fine di ridurre al minimo
gli effetti negativi, inclusi gli effetti avversi del cambiamento climatico,
gli effetti sul commercio internazionale e gli impatti sociali, ambientali
ed economici sulle altre Parti, in special modo le Parti paesi in via di svi-
luppo ed, in particolare, quelle menzionate nell’articolo 4, paragrafi 8 € 9,
della Convenzione, in considerazione dell’articolo 3 della Convenzione.
La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente
Protocollo potra adottare, se opportuno, ulteriori misure per promuovere
I’applicazione delle disposizioni del presente paragrafo.

4. Nel caso in cui ritenga utile coordinare alcune politiche e misure
previste nel paragrafo 1(a) del presente articolo, tenendo conto delle di-
verse situazioni nazionali e degli effetti potenziali, la Conferenza delle
Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo, valutera
le forme ed i mezzi appropriati per organizzare il coordinamento di tali
politiche e misure.

Articolo 3.

1. Le Parti incluse nell’Allegato I assicureranno, individualmente o
congiuntamente, che le loro emissioni antropiche aggregate, espresse in
equivalente-biossido di carbonio, dei gas ad effetto serra indicati nell’Al-
legato A, non superino le quantita che sono loro attribuite, calcolate in
funzione degli impegni assunti sulle limitazioni quantificate e riduzioni
specificate nell’Allegato B e in conformita alle disposizioni del presente
articolo, al fine di ridurre il totale delle emissioni di tali gas almeno del
5% rispetto ai livelli del 1990, nel periodo di adempimento 2008-2012.

2. Ogni Parte inclusa nell’Allegato I dovra aver ottenuto nel 2005,
nell’adempimento degli impegni assunti a titolo del presente Protocollo,
concreti progressi.

3. Le variazioni nette di gas ad effetto serra, relative ad emissioni da
fonti e da pozzi di assorbimento risultanti da attivita umane direttamente
Jegate alla variazione nella destinazione d’uso dei terreni e dei boschi, li-
mitatamente all’imboschimento, al rimboschimento e al disboscamento
dopo il 1990, calcolate come variazioni verificabili delle quantita di car-
bonio nel corso di ogni periodo di adempimento, saranno utilizzate dalle
Parti incluse nell’Allegato I per adempiere agli impegni assunti ai sensi
del presente articolo. Le emissioni di gas ad effetto serra, dalle fonti e
I’assorbimento dai pozzi associati a dette attivita, saranno notificati in
modo trasparente e verificabile ed esaminati a norma degli articoli 7 e 8.
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4. Precedentemente alla prima sessione della Conferenza delle Parti
agente come riunione delle Parti del presente Protocollo ogni Parte inclusa
nell’Allegato 1 fornira all’Organo Sussidiario del Consiglio Scientifico e
Tecnologico, per il loro esame, dati che permettano di determinare il li-
vello di quantita di carbonio nel 1990 e di procedere ad una stima delle
variazioni di dette quantita di carbonio nel corso degli anni successivi.
Nella sua prima sessione, o quanto prima possibile, la Conferenza delle
Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo, determinera
le modalita, le norme e le linee guida da seguire per stabilire quali attivita
antropiche supplementari, legate alle variazioni delle emissioni dalle fonti
e dai pozzi di assorbimento dei gas ad effetto serra nelle categorie dei ter-
reni agricoli, nonche nelle categorie della variazione della destinazione
d’uso dei terreni e dei boschi, dovranno essere aggiunte o sottratte alle
quantita attribuite alle Parti incluse nell’ Allegato I, tenendo conto delle in-
certezze, della necessita di comunicare risultati trasparenti e verificabili,
del lavoro metodologico del Gruppo Intergovernativo di Esperti sul Cam-
biamento Climatico, delle raccomandazioni dell’Organo Sussidiario del
Consiglio Scientifico e Tecnologico, conformemente all’art. 5, e delle de-
cisioni della Conferenza delle Parti. Tale decisione si applichera nel se-
condo e nei successivi periodi di adempimento. Una Parte pud applicarla
alle sue attivita antropiche supplementari nel primo periodo di adempi-
mento a condizione che dette attivita abbiano avuto luogo dopo il 1990.

5. Le Parti incluse nell’Allegato I in transizione verso una economia
di mercato ed il cui anno o periodo di riferimento ¢ stato stabilito in con-
formita alla decisione 9/CP.2, adottata dalla Conferenza delle Parti nella
sua seconda sessione, utilizzeranno tale anno o periodo di riferimento
per l'attuazione degli impegni assunti a norma del presente articolo.
Ogni altra Parte inclusa nell’ Allegato I in transizione verso una economia
di mercato e che non abbia ancora presentato la sua prima comunicazione
nazionale, in conformita dell’articolo 12 della Convenzione, potra ugual-
mente notificare alla Conferenza delle Parti agente come riunione delle
Parti del presente Protocollo la sua intenzione di considerare un anno o
un periodo storico di riferimento diverso dal 1990 per adempiere agli im-
pegni assunti a norma del presente articolo. La Conferenza delle Parti,
agente come riunione delle Parti del presente Protocollo si pronuncera
sulla accettazione di tale notifica.

6. Tenendo conto dell’articolo 4, paragrafo 6, della Convenzione, la
Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Pro-
tocollo concedera alle Parti incluse nell’ Allegato I in transizione verso una
economia di mercato un certo grado di flessibilita nell’adempimento degli
impegni assunti diversi da quelli previsti nel presente articolo.

7. Nel corso del primo periodo di adempimento degli impegni per la
riduzione e la limitazione quantificata delle emissioni, dal 2008 al 2012, la
quantita attribuita a ciascuna Parte inclusa nell’ Allegato I sara uguale alla
percentuale ad essa assegnata, indicata nell’ Allegato B, delle emissioni an-
tropiche aggregate, espresse in equivalente—biossido di carbonio, dei gas
ad effetto serra indicate all’Allegato A e relative al 1990, o nel corso del-
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I’anno o del periodo di riferimento, ai sensi del paragrafo 5, moltiplicate
per cinque. Le Parti incluse nell’Allegato I, per le quali la variazione nella
destinazione d’uso dei terreni e dei boschi costituivano nel 1990 una fonte
netta di emissione di gas ad effetto serra, includeranno nelle emissioni re-
lative al 1990, o ad altro periodo di riferimento, le emissioni antropiche
aggregate, espresse in equivalente biossido di carbonio, meno le quantita
assorbite dai pozzi di assorbimento all’anno 1990, derivanti dalla varia-
zione nella destinazione d’uso dei terreni.

8. Tutte le Parti incluse nell’Allegato I potranno utilizzare il 1995
come anno di riferimento per gli idrofluorocarburi, i perfluorocarburi e
I’esafluoro di zolfo, ai fini delle operazione di calcolo di cui al para-
grafo 7.

9. Per le Parti incluse nell’ Allegato I, gli impegni assunti per i suc-
cessivi periodi di adempimento saranno determinati come emendamenti
all’Allegato I del presente Protocollo e saranno adottati conformemente
alle disposizioni di cui all’articolo 21, paragrafo 7. La Conferenza delle
Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo iniziera la
valutazione di tali impegni almeno sette anni prima della fine del primo
periodo di adempimento, di cui al paragrafo 1.

10. Tutte le unita di riduzione delle emissioni, o tutte le frazioni di
una quantita assegnata, che una Parte acquista da un’altra Parte, conforme-
mente alle disposizioni di cui agli articoli 6 o 17, sara sommata alla quan-
titd assegnata alla Parte che 1’acquista. '

11. Tutte le unitd di riduzione delle emissioni, o tutte le frazioni di
una quantita assegnata, che una Parte trasferisce ad un’altra Parte, confor-
memente alle disposizioni di cui agli articoli 6 o 17, sara sottratta alla
quantita assegnata alla Parte che la trasferisce.

12. Tutte le riduzioni accertate delle emissioni che una Parte acquista
da un’altra Parte, conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 12,
sara sommata alla quantita assegnata alla Parte che I’acquista.

13. Se le emissioni di una Parte inclusa nell’Allegato I, nel corso di
un periodo di adempimento, sono inferiori alla quantita che le ¢ stata as-
segnata in virtli del presente articolo, tale differenza sara sommata, su ri-
chiesta di detta Parte, alla quantita che le ¢ stata assegnata per i successivi
periodi di adempimento.

14. Ogni Parte inclusa nell’ Allegato I si impegnera ad adempiere agli
impegni indicati nel paragrafo 1, al fine di ridurre al minimo gli effetti
sociali, ambientali ed economici contrari sui paesi in via di sviluppo Parti,
in particolare quelli indicati all’articolo 4, paragrafi 8 e 9, della Conven-
zione. In linea con le decisioni della Conferenza delle Parti, per I’attua-
zione di tali paragrafi, la Conferenza delle Parti agente come riunione
delle Parti del presente Protocollo, esaminera, nella sua prima sessione,
le misure necessarie per ridurre al minimo gli effetti dei cambiamenti cli-
matici e/o I'impatto delle misure di risposta delle Parti menzionate in
detto paragrafo. Tra le questioni da prendere in considerazione vi saranno
il finanziamento, 1’assicurazione ed il trasferimento di tecnologie.
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Articolo 4.

1. Tutte le Parti incluse nell’ Allegato I, che abbiano concordato un’a-
zione congiunta per l’attuazione degli obblighi assunti a norma dell’arti-
colo 3, saranno considerate adempienti se la somma totale delle emissioni
antropiche aggregate, espresse in equivalenti—biossido di carbonio, di gas
ad effetto serra indicati nell’Allegato A non supera la quantita loro asse-
gnata, calcolata in funzione degli impegni di limitazione quantificata e di
riduzione delle emissioni elencate nell’Allegato B e conformemente alle
disposizioni dell’articolo 3. Il rispettivo livello di emissione assegnato a
ciascuna delle Parti dell’accordo sara stabilito nell’accordo.

2. Le Parti di tale accordo notificheranno al Segretariato il contenuto
dell’accordo alla data di deposito degli strumenti di ratifica, d’accetta-
zione, di approvazione o di adesione del presente Protocollo. Il Segreta-
riato informera, a sua volta, tutte le Parti ed 1 firmatari della Convenzione
dei termini dell’accordo.

3. Tutti gli accordi di questo tipo rimarranno in vigore per la durata
del periodo di adempimento specificata all’articolo 3, paragrafo 7.

4. Se le Parti, agendo congiuntamente, lo fanno nel quadro di una or-
ganizzazione regionale di integrazione economica e di concerto con essa,
ogni variazione nella composizione di detta organizzazione, successiva al-
I’adozione del presente Protocollo, non incidera sugli impegni assunti in
virti del presente Protocollo. Ogni variazione nella composizione dell’or-
ganizzazione avra effetto solo ai fini dell’attuazione degli impegni previsti
all’articolo 3 che siano adottati successivamente a quella modificazione.

5. Se le Parti dell’accordo, agendo congiuntamente, non raggiunge-
ranno il livello totale combinato delle riduzioni di emissioni, ogni Parte
sara responsabile del proprio livello di emissioni stabilito nell’accordo.

6. Se le Parti, agendo congiuntamente, operano all’interno di una or-
ganizzazione regionale di integrazione economica, Parte del presente Pro-
tocollo, e di concerto con essa, ogni Stato membro di detta organizzazione
regionale di integrazione economica, individualmente, o congiuntamente
con l'organizzazione regionale di integrazione economica, agendo ai sensi
dell’articolo 24, sara responsabile, nel caso in cui venga raggiunto il li-
vello totale combinato delle riduzioni di emissioni, del livello delle sue
emissioni, cosi come notificato in conformita del presente articolo.

Articolo 5.

1. Ogni Parte inclusa nell’Allegato I realizzera, non piu tardi di un
anno prima dell’inizio del primo periodo di adempimento, un sistema na-
zionale per la stima delle emissioni antropiche dalle fonti e dall’assorbi-
mento dei pozzi di tutti 1 gas ad effetto serra non inclusi nel Protocollo
di Montreal. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti
del presente Protocollo decidera, nella sua prima sessione, le linee guida
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di tali sistemi nazionali, tra le quali saranno incluse le metodologie speci-
ficate nel paragrafo 2 infra.

2. Le metodologie per la stima delle emissioni antropiche da sorgenti
e dall’assorbimento dei pozzi di tutti i gas ad effetto serra non inclusi nel
Protocollo di Montreal saranno quelle accettate dal Gruppo Intergoverna-
tivo di Esperti sul Cambiamento Climatico e approvate dalla Conferenza
delle Parti nella sua terza sessione. Laddove tali metodologie non vengano
utilizzate, verranno introdotti gli adattamenti necessari conformi alle me-
todologie concordate dalla Conferenza delle Parti agente come riunione
delle Parti del presente Protocollo nella sua prima sessione. Basandosi
sul lavoro del Gruppo Intergovernativo di Esperti sul Cambiamento Cli-
matico e sulle raccomandazioni fornite dall’Organo Sussidiario del Consi-
glio Scientifico e Tecnologico, la Conferenza delle Parti agente come riu-
nione delle Parti del presente Protocollo esaminera regolarmente e, se op-
portuno, revisionera tali metodologie ed adattamenti, tenendo pienamente
conto delle decisioni pertinenti della Conferenza delle Parti. Ogni revi-
sione delle metodologie o degli adattamenti si effettuera solo al fine di ac-
certare il rispetto degli impegni assunti a norma dell’articolo 3 per ogni
periodo di adempimento successivo a detta revisione.

3. I potenziali di riscaldamento globale utilizzati per calcolare I’equi-
valente-biossido di carbonio delle emissioni antropiche dalle sorgenti e
dall’assorbimento dei pozzi di gas ad effetto serra elencati nella Allegato
A saranno quelli accettati dal Gruppo Intergovernativo di Esperti sul Cam-
biamento Climatico ed approvati dalla Conferenza delle Parti nella sua
terza sessione. Basandosi sul lavoro del Gruppo Intergovernativo di
Esperti sul Cambiamento Climatico e sulle raccomandazioni fornite dal-
I’Organo Sussidiario del Consiglio Scientifico e Tecnologico, la Confe-
renza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo
esaminera periodicamente e, se opportuno, revisionera il potenziale di ri-
scaldamento globale di ciascuno di tali gas ad effetto serra tenendo piena-
mente conto delle decisioni pertinenti della Conferenza delle Parti. Ogni
revisione di un potenziale di riscaldamento globale sara applicabile solo
agli impegni di cui all’articolo 3 per ogni periodo di adempimento poste-
riore a detta revisione.

Articolo 6.

1. Al fine di adempiere agli impegni assunti a norma dell’articolo 3,
ogni Parte inclusa nell’ Allegato I puo trasferire ad ogni altra di dette Parti,
o0 acquistare da essa, unita di riduzione risultanti da progetti finalizzati alla
riduzione delle emissioni antropiche da fonti o all’aumento dell’assorbi-
mento antropico dei pozzi dei gas ad effetto serra in ogni settore dell’eco-
nomia, a condizione che:

a) Ogni progetto di questo tipo abbia I’approvazione delle Parti
coinvolte;
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b) Ogni progetto di questo tipo permetta una riduzione delle emis-
sioni dalle fonti, o un aumento dell’assorbimento dei pozzi, che sia ag-
giuntivo a quelli che potrebbero essere realizzati diversamente;

¢) La Parte interessata non potra acquistare alcuna unita di ridu-
zione delle emissioni se essa non adempiera alle obbligazioni che le in-
combono a norma degli articoli 5 e 7;

d) L’acquisto di unita di riduzione delle emissioni sara supplemen-
tare alle misure nazionali al fine di adempiere agli impegni previsti dal-
’articolo 3.

2. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo potra, nella sua prima sessione o quanto prima possibile,
elaborare ulteriori linee guida per I’attuazione del presente articolo, in par-
ticolar modo per quel che riguarda la verifica e la realizzazione dei rap-
porti

3. Una Parte inclusa nell’ Allegato I potra autorizzare persone giuridi-
che a partecipare, sotto la sua responsabilita, ad azioni volte alla crea-
zione, alla cessione o all’acquisizione, a norma del presente articolo, di
unita di riduzione delle emissioni.

4. Se, in conformita con le disposizioni pertinenti di cui all’articolo 8,
sorgesse una questione relativa all’applicazione delle prescrizioni di cui al
presente articolo, la cessione e 1’acquisizione di unita di riduzione delle
emissioni potranno continuare dopo che la questione sara stata sollevata,
a condizione che nessuna Parte utilizzi dette unita per adempiere ai propri
impegni a norma dell’articolo 3 finche non sara risolto il problema del ri-
spetto delle obbligazioni.

Articolo 7.

1. Ogni Parte inclusa nell’ Allegato I indichera nell’inventario annuale
delle emissioni antropiche da fonti e degli assorbimenti dei pozzi dei gas
ad effetto serra non inclusi nel Protocollo di Montreal, presentato in con-
formita delle decisioni della Conferenza delle Parti, le informazioni sup-
plementari, determinate conformemente alle disposizioni di cui al para-
grafo 4 infra, necessarie per assicurare il rispetto delle disposizioni di
cui all’articolo 3.

2. Ogni Parte inclusa nell’Allegato I indichera nella propria comuni-
cazione nazionale, presentata ai sensi dell’articolo 12 della Convenzione,
le informazioni supplementari necessarie per dimostrare che essa adempie
agli impegni assunti a norma del presente Protocollo, da determinarsi se-
condo le disposizioni di cui al paragrafo 4 infra.

3. Ogni Parte inclusa nell’ Allegato I comunichera le informazioni ri-
chieste, di cui al paragrafo 1, annualmente, a partire dal primo inventario
che essa ¢ tenuta a presentare in conformita della Convenzione per il
primo anno del periodo di adempimento dopo I’entrata in vigore, per detta
Parte, del presente Protocollo. Ogni Parte presentera le informazioni ri-
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chieste a norma del paragrafo 2 nel quadro della prima comunicazione na-
zionale che essa & tenuta a presentare a norma della Convenzione dopo
I’entrata in vigore, per detta Parte, del presente Protocollo e dopo I’ado-
zione delle linee guida previste dal paragrafo 4 infra. La frequenza con
cui dovranno essere presentate le successive informazioni richieste ai sensi
del presente articolo sara stabilita dalla Conferenza delle Parti agente
come riunione delle Parti del presente Protocollo, tenendo conto del calen-
dario deciso dalla Conferenza delle Parti per la presentazione delle comu-
nicazioni nazionali.

4. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo adottera nella sua prima sessione e riesaminera periodica-
mente in seguito le linee guida relative alla preparazione delle informa-
zioni richieste a norma del presente articolo, considerando le direttive
per la preparazione delle comunicazioni nazionali delle Parti inclusi nel-
I’Allegato I adottate dalla Conferenza delle Parti. La Conferenza delle
Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo decidera an-
che prima del primo periodo di adempimento le modalita di calcolo delle
quantita assegnate.

Articolo 8.

1. Le informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 7 da ciascuna
delle Parti incluse nell’Allegato T saranno esaminate da gruppi di esperti
in adempimento delle pertinenti decisioni della Conferenza delle Parti
ed in conformita alle linee guida adottate, a tal fine, dalla Conferenza
delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo a
norma del paragrafo 4 infra. Le informazioni comunicate a norma dell’ar-
ticolo 7, paragrafo 1, da ciascuna delle Parti incluse nell’Allegato I ver-
ranno esaminate come parte della compilazione annuale degli inventari
delle emissioni e delle quantita assegnate e della corrispondente contabi-
litd. Inoltre, le informazioni fornite da ciascuna Parte inclusa nell’Allegato
I, a norma dell’articolo 7, paragrafo 2, saranno esaminate come parte della
revisione delle comunicazioni nazionali.

2. 1 gruppi di esperti saranno coordinati dal Segretariato e costituiti
da esperti scelti tra quelli nominati dalle Parti della Convenzione e, a se-
conda dei casi, da organizzazioni intergovernative, conformemente alle in-
dicazioni fornite, a tal fine, dal Conferenza delle Parti.

3. 1l processo di revisione permettera una valutazione tecnica com-
pleta e dettagliata dell’applicazione del presente Protocollo della Parte. I
gruppi di esperti elaboreranno un rapporto per la Conferenza delle Parti
agente come riunione delle Parti del presente Protocollo, nel quale valute-
ranno 1’adempimento degli impegni assunti dalla Parte in esame ed indi-
cheranno i problemi eventualmente riscontrati ed i fattori che incidono
sull’adempimento. Il Segretariato comunichera detto rapporto a tutte le
Parti della Convenzione. Inoltre, il Segretariato enumerera tutte le que-
stioni inerenti I’adempimento, indicate nel rapporto, per ulteriori conside-
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razioni della Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del
presente Protocollo.

4. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo adottera nella sua prima sessione, e riesaminera periodi-
camente, in seguito, le linee guida per I’esame dell’applicazione del pre-
sente Protocollo da parte dei gruppi di esperti, tendo in considerazione le
pertinenti decisioni della Conferenza delle Parti.

5. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo, con I’assistenza dell’Organo Sussidiario di Attuazione e,
se necessario, dell’Organo Sussidiario del Consiglio Scientifico e Tecno-
logico esaminera:

a) Le informazioni presentate dalle Parti, a norma dell’articolo 7,
ed i rapporti sull’esame di dette informazioni, effettuati a norma del pre-
sente articolo; e

b) Le questioni relative all’attuazione elencate dal Segretariato, a
norma del paragrafo 3, nonche tutte le questioni sollevate dalie Parti.

6. In seguito all’esame delle informazioni di cui al paragrafo 5, la
Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Pro-
tocollo adottera, su ogni questione, le decisioni necessarie al fine dell’at-
tuazione del presente Protocollo.

Articolo 9.

1. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo esaminera periodicamente il Protocollo alla luce delle mi-
gliori informazioni scientifiche disponibili e degli studi di valutazione sul
cambiamento climatico ed il loro impatto come pure delle pertinenti infor-
mazioni tecniche, sociali ed economiche. Tali esami saranno coordinati
con altri pertinenti previsti dalla Convenzione, in particolare quelli richie-
sti all’articolo 4, paragrafo 2(d), e all’articolo 7, paragrafo 2(a), della Con-
venzione. Sulla base di detti esami, la Conferenza delle Parti agente come
riunione delle Parti del presente Protocollo adottera la misure necessarie.

2. 11 primo esame avra luogo nella seconda sessione della Conferenza
delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo. Nuovi
esami saranno effettuati ad intervalli regolari e precisi.

Articolo 10.

1. Tutte le Parti, tenendo conto delle loro comuni ma differenziate
responsabilita e delle loro specifiche priorita di sviluppo nazionale e regio-
nale, dei loro obiettivi e delle loro circostanze, senza introdurre nuovi im-
pegni per le Parti non incluse nell’Allegato I ma riaffermando quelli gia
enunciati all’articolo 4, paragrafo 1, della Convenzione e continuando a
perseguire 1’adempimento di tali impegni al fine di raggiungere uno svi-
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luppo sostenibile, tenendo conto dell’articolo 4, paragrafi 3, 5 e 7, della
Convenzione:

a) Formuleranno, dove necessario e nella misura possibile, pro-
grammi nazionali e, se opportuno, regionali, economicamente convenienti
ed efficaci, per migliorare la qualita dei fattori di emissione, dei dati sulle
attivita e/o dei modelli locali che riflettano la situazione socio—economica
di ogni Parte, al fine della realizzazione periodica degli inventari nazionali
delle emissioni antropiche dalle fonti e 1’assorbimento dai pozzi dei gas ad
effetto serra non inclusi nel Protocollo di Montreal, utilizzando metodolo-
gie comparabili, che dovranno essere decise dalla Conferenza delle Parti
ed essere conformi alle direttive per le comunicazioni nazionali adottate
dalla Conferenza delle Parti.

b) Formuleranno, applicheranno, pubblicheranno ed aggiorneranno
regolarmente i programmi nazionali e, se necessario, quelli regionali con-
tenenti misure per mitigare i cambiamenti climatici e per facilitare un ade-
guato adattamento ad essi;

i) Tali programmi dovrebbero riguardare, tra I’altro, i settori ener-
getico, dei trasporti e dell’industria come pure ’agricoltura, la silvicoltura
e la gestione dei rifiuti. Inoltre, le tecnologie di adattamento ed i metodi
per migliorare la pianificazione del territorio permetterebbero di meglio
adattarsi ai cambiamenti climatici;

ii) Le Parti incluse nell’ Allegato I presenteranno informazioni sulle
misure adottate in virtu del presente Protocollo, compresi 1 programmi na-
zionali, a norma dell’articolo 7; le altre Parti cercheranno di includere
nelle loro comunicazioni nazionali, se opportuno, informazioni sui pro-
grammi contenenti misure che, a loro avviso, contribuiscono a fronteg-
giare i cambiamenti climatici ed i loro effetti negativi, incluse le misure
volte alla riduzione dell’aumento dei gas ad effetto serra e all’incremento
dei pozzi di assorbimento, al rafforzamento delle capacita (capacity buil-
ding) e all’adattamento.

¢) Coopereranno nella promozione di modalita efficaci per lo svi-
luppo, I’applicazione e la diffusione di tecnologie, di conoscenze tecniche,
di pratiche e di processi ecologicamente compatibili con il cambiamento
climatico, ed adotteranno tutte le misure necessarie per promuovere, faci-
litare e finanziare, se necessario, 1’accesso a dette fonti o a trasferirle, in
particolare verso i paesi in via di sviluppo, inclusa la formulazione di po-
litiche e programmi per I’efficace trasferimento di tecnologie ecologica-
mente compatibili, che siano di pubblica proprieta o di pubblico dominio,
e la creazione, nel settore privato, di una ambiente idoneo che permetta la
promozione del trasferimento di tecnologie ecologicamente compatibili e
I’accesso ad esse.

d) Coopereranno nella ricerca scientifica e tecnica e promuove-
ranno il mantenimento e lo sviluppo di sistemi di osservazione sistematica
e la costituzione di archivi di dati al fine di ridurre le incertezze relative al
sistema climatico, le conseguenze negative del cambiamento climatico e le
conseguenze economiche e sociali delle diverse strategie di risposta, e pro-
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muoveranno la realizzazione ed il rafforzamento delle capacita e delle mi-
sure endogene di partecipazione agli sforzi, ai programmi e alle ricerche
internazionali ed intergovernativi relativi alla ricerca e all’osservazione si-
stematica, a norma dell’articolo 5 della Convenzione.

e) Coopereranno e promuoveranno a livello internazionale, ricor-
rendo, dove opportuno, ad organismi esistenti, la realizzazione e 1’esecu-
zione di programmi di educazione e formazione, compreso il rafforza-
mento delle capacita nazionali, in particolare sul piano umano ed istituzio-
nale, e lo scambio ed il distaccamento di personale incaricato alla forma-
zione di esperti nel settore, specialmente nei paesi in via di sviluppo, e
faciliteranno sul piano nazionale la sensibilizzazione del pubblico ai cam-
biamenti climatici e I’accesso alle relative informazioni. Appropriate mo-
dalita dovrebbero essere sviluppate per attuare tali attivita attraverso i
competenti organi della Convenzione, a norma dell’articolo 6 della Con-
venzione;

f) Includeranno nelle proprie comunicazioni nazionali informazioni
sui programmi e le attivita intraprese in applicazione del presente articolo,
in conformita alle pertinenti decisioni della Conferenza delle Parti;

g) Nell’adempiere agli impegni previsti dal presente articolo pren-
deranno pienamente in considerazione 1’articolo 4, paragrafo 8, della Con-
venzione.

Articolo 11.

1. Nell’attuazione dell’articolo 10 le Parti terranno conto delle dispo-
sizioni dell’articolo 4, paragrafi 4, 5, 7, 8, e 9 della Convenzione.

2. Nel contesto dell’attuazione dell’articolo 4, paragrafo 1, della Con-
venzione, in conformita con le disposizioni di cui all’articolo 4, paragrafo
3, ed all’articolo 11 della Convenzione, e attraverso 1’entita o le entita in-
caricate ad assicurare il funzionamento del meccanismo finanziario della
Convenzione, i paesi sviluppati Parti della Convenzione e le altri Parti svi-
luppate incluse nell’Allegato II della Convenzione:

a) Forniranno nuove ed ulteriori risorse finanziarie al fine di co-
prire la totalita dei costi concordati sostenuti dai paesi in via di sviluppo
per migliorare nell’adempimento degli impegni previsti a norma dell’ arti-
colo 4, paragrafo 1(a), della Convenzione, e dell’articolo 10, punto a), del
presente Protocollo;

b) Forniranno, inoltre, ai paesi in via di sviluppo Parti, al fine del

- trasferimento di tecnologie, le risorse finanziarie di cui essi hanno bisogno
per fronteggiare la totalita dei costi supplementari concordati per proce-
dere nell’adempimento degli impegni gia indicati all’articolo 4, paragrafo
1, della Convenzione e previsti all’articolo 10 del presente Protocollo, sui
quali un paese in via di sviluppo abbia concordato con I’entita o le entita
internazionali, di cui all’articolo 11 della Convenzione, conformemente al
detto articolo.
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L’adempimento di tali impegni terra conto della necessita che il
flusso dei mezzi finanziari sia adeguato e prevedibile, nonche dell’impor-
tanza di una adeguata divisione delle spese tra le Parti che sono paesi svi-
luppati. Gli orientamenti impartiti all’entita o alle entita incaricate del fun-
zionamento del meccanismo finanziario della Convenzione, figuranti nelle
pertinenti decisioni della Conferenza delle Parti, comprese quelle adottate
prima dell’adozione del presente Protocollo, si applicheranno mutatis mu-
tandis alle disposizioni del presente paragrafo.

3. Le Parti che sono paesi sviluppati e le altre Parti sviluppate che
figurano nell’Allegato II delia Convenzione potranno anche fornire, ed i
paesi in via di sviluppo Parti potranno ottenere, risorse finanziarie per I’at-
tuazione dell’articolo 10 del presente Protocollo, attraverso canali bilate-
rali, regionali o multilaterali.

Articolo 12.

1. E istituito un meccanismo per lo sviluppo pulito.

2. 11 fine del meccanismo per uno sviluppo pulito ¢ di assistere le
Parti non incluse nell’ Allegato I nel raggiungimento di uno sviluppo soste-
nibile e contribuire all’obiettivo finale della Convenzione, e di aiutare le
Parti incluse nell’Allegato I ad adempiere ai loro impegni quantificati di
limitazione e di riduzione delle loro emissioni ai sensi dell’articolo 3.

3. Ai sensi del meccanismo per uno sviluppo pulito:

a) Le Parti non incluse nell’Allegato I beneficeranno di attivita di
progettazione finalizzate alle riduzioni certificate delle emissioni; e

b) Le Parti incluse nell’Allegato I potranno utilizzare le riduzioni
certificate delle emissioni derivanti da tali per contribuire in parte all’a-
dempimento degli impegni quantificati di limitazione e riduzione delle
emissioni ai sensi dell’articolo 3, in conformita a quanto determinato dalla
Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Pro-
tocollo.

4. 11 meccanismo per uno sviluppo pulito sara soggetto all’autorita e
alle direttive della Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti
del presente Protocollo e alla supervisione di un comitato esecutivo del
meccanismo per uno sviluppo pulito.

5. Le riduzioni di emissioni derivanti da ogni attivita saranno certifi-
cate da enti operativi designati dalla Conferenza delle Parti agente come
riunione delle Parti del presente Protocollo sulla base dei seguenti criteri:

a) Partecipazione volontaria approvata da ogni Parte coinvolta;

b) Benefici reali, misurabili e a lungo termine, in relazione con la
mitigazione dei cambiamenti climatici; e

c¢) Riduzione delle emissioni che siano supplementari a quelle che
si produrrebbero in assenza dell’attivita certificata.
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6. Il meccanismo per uno sviluppo pulito aiutera ad organizzare, se
necessario, il finanziamento delle attivita certificate.

7. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo, nella sua prima sessione, elaborera le modalita e le pro-
cedure volte ad assicurare la trasparenza, I’efficienza e la responsabilita
grazie ad un audit e ad una verifica indipendente delle attivita.

8. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo assicurera che una parte dei fondi provenienti da attivita
certificate sia utilizzata per coprire le spese amministrative e per aiutare le
Parti, paesi in via di sviluppo, che siano particolarmente vulnerabili agli
effetti negativi del cambiamento climatico, a far fronte ai costi di adatta-
mento.

9. Possono partecipare al meccanismo per uno sviluppo pulito, in par-
ticolare alle attivita indicate al precedente paragrafo 3(a) e all’acquisto di
unita di riduzione certificate delle emissioni, entita private e pubbliche; la
partecipazione sara sottoposta alle direttive impartite dal comitato esecu-
tivo del meccanismo per uno sviluppo pulito.

10. Le riduzioni di emissioni certificate ottenute tra I’anno 2000 e I’i-
nizio del primo periodo di adempimento potranno utilizzarsi per contri-
buire all’adempimento degli impegni previsti per detto periodo.

Articolo 13.

1. La Conferenza delle Parti, organo supremo della Convenzione,
agira come riunione delle Parti del presente Protocollo.

2. Le Parti della Convenzione che non sono Parti del presente Proto-
collo possono partecipare, in qualita di osservatori, ai lavori delle sessioni
della Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente
Protocollo. Quando la Conferenza delle Parti agisce come riunione delle
Parti del presente Protocollo le decisioni, ai sensi del Protocollo, verranno
adottate esclusivamente per le Parti del presente Protocollo.

3. Quando la Conferenza delle Parti agisce come riunione delle Parti
del presente Protocollo, ogni membro dell’Ufficio della Conferenza delle
Parti che rappresenti una Parte della Convenzione che, in quel momento,
non sia Parte del presente Protocollo sara sostituito da un nuovo membro
eletto dalle Parti del presente Protocollo e tra esse.

4. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo esaminera regolarmente 1’attuazione del presente Proto-
colio e, conformemente al suo mandato, adottera le decisioni necessarie
per promuovere la sua effettiva attuazione. Esercitera le funzioni che le
sono conferite dal presente Protocollo e:

a) Valutera, sulla base di tutte le informazioni che le sono comu-
nicate conformemente alle disposizioni del presente Protocollo, 1’attua-
zione del Protocollo a cura delle Parti, gli effetti generali delle misure
adottate in applicazione del presente Protocollo, in particolare gli effetti
ambientali, economici e sociali, cosi come il loro impatto cumulativo,
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ed i progressi realizzati al fine del raggiungimento dell’obiettivo finale
della Convenzione;

b) Esaminera periodicamente le obbligazioni contratte dalle Parti ai
sensi del presente Protocollo, prendendo in debita considerazione ogni
esame richiesto dall’articolo 4, paragrafo 2(d), e dell’articolo 7, paragrafo
2, della Convenzione e alla luce dell’obiettivo della Convenzione, dell’e-
sperienza acquisita nel corso della sua attuazione e dell’evoluzione delle
conoscenze scientifiche e tecniche esaminera ed adottera periodici rapporti
sull’attuazione del presente Protocollo.

¢) Promuovera e facilitera lo scambio di informazioni sulle misure
adottate dalle Parti per far fronte al cambiamento climatico e ai suoi ef-
fetti, tenendo conto delle diverse circostanze, responsabilita e capacita
delle Parti e dei loro rispettivi impegni ai sensi del presente Protocollo;

d) Facilitera, a richiesta di due o piu Parti, il coordinamento delle
misure che sono state adottate per far fronte al cambiamento climatico ed
ai suoi effetti, tenendo conto delle diverse circostanze, responsabilita e ca-
pacita delle Parti e dei rispettivi impegni ai sensi del presente Protocollo.

e) Promuovera e dirigera, conformemente all’obiettivo della Con-
venzione ¢ alle disposizioni del presente Protocollo, e tenendo in piena
considerazione le pertinenti decisioni della Conferenza delle Parti, lo svi-
luppo ed il periodico perfezionamento di metodologie comparabili per
I’attuazione efficace del presente Protocollo, che saranno adottate dalla
Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Pro-
tocollo;

f) Formulera raccomandazioni su qualsiasi questione necessaria al-
I’attuazione del presente Protocollo;

g) Cerchera di mobilitare ulteriori risorse finanziarie in conformita
dell’articolo 11, paragrafo 2;

h) Creera gli organi sussidiari considerati necessari per I’attuazione
del presente Protocollo;

i) Sollecitera ed utilizzera, se necessario, i servizi e la coopera-
zione delle organizzazioni internazionali e degli organismi intergovernativi
e non governativi competenti e le informazioni che essi forniscono;

j) Esercitera le altre funzioni che siano necessarie per 1’attuazione
del presente Protocollo e considerera ogni incarico derivante da una deci-
sione della Conferenza delle Parti della Convenzione.

5. 11 regolamento interno della Conferenza delle Parti e le procedure
finanziarie applicate ai sensi della Convenzione si applicheranno mutatis
mutandis al presente Protocollo, a meno che la Conferenza delle Parti
agente come riunione delle Parti del presente Protocollo non decida diver-
samente per consenso.

6. Il Segretariato convochera la prima sessione della Conferenza delle
Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo in coinci-
denza con la prima sessione della Conferenza delle Parti in programma
dopo I’entrata in vigore del presente Protocollo. Le ulteriori sessioni ordi-
narie della Conferenza delle Parti agente come riunione delie Parti del
presente Protocollo si terranno ogni anno e coincideranno con le sessioni
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ordinarie della Conferenza delle Parti, a meno che la Conferenza delle
Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo non decida
diversamente.

7. Le sessioni straordinarie della Conferenza delle Parti agente come
riunione delle Parti del presente Protocollo si terranno ogni volta che la
Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Pro-
tocollo lo riterra necessario, o quando una delle Parti lo solleciti per
iscritto, a condizione che, entro sei mesi dalla comunicazione alle Parti,
a cura del Segretariato, sia appoggiata da almeno un terzo delle Parti.

8. L’Organizzazione delle Nazioni Unite, le sue agenzie specializzate
e I’Agenzia Internazionale dell’Energia Atomica, come pure tutti gli Stati
membri di dette organizzazioni od osservatori che non siano parte della
Convenzione, potranno essere rappresentati alle sessioni della Conferenza

- delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo come
osservatori. Ogni organo od agenzia, nazionale od internazionale, governa-
tivo o non governativo, che ¢ competente nelle materie di cui al presente
Protocollo e che abbia informato il Segretariato del suo desiderio di essere
rappresentato come osservatore nel corso di una sessione della Conferenza
delle Parti agente come riunione delle Parti del presente Protocollo, potra
essere ammessa come osservatore, a meno che almeno un terzo delle Parti
presenti vi si opponga. L’ammissione e la partecipazione degli osservatori
sara soggetta al regolamento interno di cui al paragrafo 5.

Articolo 14.

1. 11 Segretariato, istituito a norma dell’articolo 8 della Convenzione,
avra la funzione di Segretariato del presente Protocollo.

2. L’articolo 8, paragrafo 2, della Convenzione, relativo alle funzioni
del Segretariato, e I’articolo 8, paragrafo 3, relativo alle disposizioni per il
funzionamento, si applicheranno mutatis mutandis al presente Protocollo.
Il Segretariato esercitera, inoltre, le funzioni assegnategli ai sensi del pre-
sente Protocollo.

Articolo 15.

1. L’Organo Sussidiario del Consiglio Scientifico e Tecnologico e
I’Organo Sussidiario di Attuazione, istituiti dagli articoli 9 e 10 della Con-
venzione, avranno, rispettivamente, la funzione di Organo Sussidiario del
Consiglio Scientifico e Tecnologico e di Organo Sussidiario di Attuazione
del presente Protocollo. Le disposizioni della Convenzione relative alle
funzioni dei due organi si applicheranno, come stabilito dalla Conven-
zione, mutatis mutandis al presente Protocollo. Le sessioni dell’Organo
Sussidiario del Consiglio Scientifico e Tecnologico e dell’Organo Sussi-
diario di Attuazione del presente Protocollo coincideranno con quelle del-
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1’Organo Sussidiario del Consiglio Scientifico e Tecnologico e dell’Or-
gano Sussidiario di Attuazione della Convenzione.

2. Le Parti della Convenzione che non siano Parti del presente Pro-
tocollo potranno partecipare in qualita di osservatori ai lavori di ogni ses-
sione degli Organi Sussidiari. Quando gli organi sussidiari agiscono come
organi sussidiari del presente Protocollo le decisioni ai sensi del presente
Protocollo saranno adottate esclusivamente per quelle Parti che siano parti
del Protocollo.

3. Quando gli organi sussidiari istituiti dagli articoli 9 e 10 della Con-
venzione esercitano le loro funzioni in relazioni a questioni di interesse
per il presente Protocollo, ogni membro del Comitato Direttivo degli or-
gani sussidiari che rappresenti una parte della Convenzione che, in quel
momento, non sia parte del presente Protocollo & sostituito da un nuovo
membro eletto dalle Parti del presente Protocollo e tra di esse.

Articolo 16.

1. La Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del pre-
sente Protocollo considerera, prima possibile, la possibilita di applicare al
presente Protocollo, e se del caso di modificare, il meccanismo consultivo
multilaterale di cui all’articolo 13 della Convenzione alla luce di ogni per-
tinente decisione che potrd essere adottata dalla Conferenza delle Parti.
Ogni meccanismo consultivo multilaterale che possa essere applicato al
presente Protocollo lo sara senza pregiudizio delle procedure e dei mecca-
nismi di cui all’articolo 18.

Articolo 17.

1. La Conferenza delle Parti definira i principi, le modalita, le norme
e le linee guida pertinenti, in particolare per la verifica, la preparazione
dei rapporti e la contabilita relativa al commercio dei diritti di emissione.
Le Parti incluse nell’Allegato B potranno partecipare al commercio di di-
ritti di emissione al fine di adempiere agli impegni assunti a norma del-
Iarticolo 3. Ogni scambio di questo tipo sara integrativo delle misure
adottate a livello nazionale per adempiere agli impegni quantificati di li-
mitazione e riduzione delle emissioni previsti dal presente articolo.

Articolo 18.

1. Nella sua prima sessione, la Conferenza delle Parti agente come
riunione delle Parti del presente Protocollo adottera procedure € meccani-
smi appropriati ed efficaci per determinare ed affrontare i casi di inadem-
pimento delle disposizioni del presente Protocollo, determinando una lista
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indicativa delle conseguenze, che tengano conto della causa, del tipo, del
grado e della frequenza dell’inadempienza.

2. Se le procedure ed i meccanismi, di cui al presente articolo,
avranno conseguenze vincolanti per le Parti, saranno adottati per mezzo
di un emendamento al presente Protocollo.

Articolo 19.

1. Le disposizioni dell’articolo 14 della Convenzione si applicheranno
mutatis mutandis al presente Protocollo.

Articolo 20.

1. Ogni Parte puo proporre emendamenti al presente Protocollo.

2. Gli emendamenti al presente Protocollo saranno adottati durante
una sessione ordinaria della Conferenza delle Parti agente come riunione
delle Parti del presente Protocollo. 1l testo di ogni proposta di emenda-
mento al presente Protocollo sara comunicato alle parti dal Segretariato
almeno sei mesi prima della sessione alla quale I’emendamento sara pro-
posto per I’adozione. Il Segretariato comunichera, inoltre, il testo di ogni
proposta di emendamento alle Parti ed ai firmatari della Convenzione e, a
titolo informativo, al Depositario.

3. Le Parti compiranno ogni sforzo per raggiungere un accordo per
consenso su qualsiasi proposta di emendamento al presente Protocollo.
Se tutti gli sforzi in tal senso si dimostrassero vani e non si raggiungesse
alcun accordo, I’emendamento sara adottato, come ultimo ricorso, a mag-
gioranza dei tre quarti delle Parti presenti e votanti. L’emendamento adot-
tato sara comunicato dal Segretariato al Depositario, che lo trasmettera a
tutte le Parti per I’accettazione.

4. Gli strumenti di accettazione degli emendamenti saranno depositati
presso il Depositario. Ogni emendamento, adottato conformemente al pa-
ragrafo 3 supra, entrera in vigore, per le Parti che lo avranno accettato, il
novantesimo giorno successivo alla data in cui il Depositario avra ricevuto
gli strumenti di accettazione di almeno tre quarti delle Parti del Presente
Protocollo.

5. L’emendamento entrera in vigore, per ogni altra Parte, il novante-
simo giorno successivo alla data in tui la Parte avra depositato, presso il
Depositario, il suo strumento di accettazione del detto emendamento.

Articolo 21.

1. Gli allegati del presente Protocollo costituiscono parte integrante di
esso e, salva disposizione contraria espressa, ogni riferimento al Protocollo
costituira, allo tempo stesso, un riferimento ai suoi allegati. Gli allegati
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adottati successivamente all’entrata in vigore del presente Protocollo si li--
miteranno a liste, moduli e ad altri documenti descrittivi di carattere scien-
tifico, tecnico, procedurale o amministrativo.

2. Ogni Parte pud proporre allegati al presente Protocollo o emenda-
menti agli allegati del presente Protocollo.

3. Gli allegati del presente Protocollo e gli emendamenti agli allegati
del presente Protocollo saranno adottati durante una sessione ordinaria
della Conferenza delle Parti agente come riunione delle Parti del presente
Protocollo. Il testo di ogni proposta di allegato o di emendamento ad un
annesso sard comunicato alle Parti dal Segretariato almeno sei mesi prima
della sessione nella quale I’allegato o I’emendamento sara proposto per
’adozione. Il Segretariato comunichera, inoltre, il testo di ogni proposta
di allegato o di emendamento ad un allegato alle Parti ed ai firmatari della
Convenzione e, per conoscenza, al Depositario.

4. Le Parti compiranno ogni sforzo per raggiungere un accordo per
consenso su qualsiasi proposta di allegato o di emendamento ad un alle-
gato . Se tutti gli sforzi in tal senso si dimostrassero vani e non si raggiun-
gesse alcun accordo, I’allegato o I’emendamento ad un allegato sara adot-
tato, come ultimo ricorso, a maggioranza dei tre quarti delle Parti presenti
e votanti. L’allegato o ’emendamento ad un allegato adottato sara comu-
nicato dal Segretariato al Depositario, che lo trasmettera a tutte le Parti
per 1’accettazione.

5. Ogni allegato o emendamento ad un allegato, diverso dagli Alle-
gati A o B, che sia stato adottato a norma dei paragrafi 3 e 4, entrera
in vigore, per tutte le Parti del presente Protocollo, sei mesi dopo la
data in cui il Depositario avra comunicato loro ’adozione dell’allegato
o dell’emendamento all’allegato, ad eccezione delle Parti che abbiano no-
tificato per iscritto al Depositario, entro detto periodo, che non accettano
I’allegato o I’emendamento all’allegato. L’annesso o I’emendamento ad un
annesso entrera in vigore, per le Parti che abbiano ritirato la loro notifica
di non accettazione, il novantesimo giorno successivo alla data di ricevi-
mento, da parte del Depositario, del ritiro della notifica.

6. Se I’adozione di un allegato o di un emendamento ad un allegato
comporta un emendamento al presente Protocollo, I’allegato o I’emenda-
mento ad un allegato non entrera in vigore fino al momento in cui I'emen-
damento al Protocollo non entrera in vigore.

7. Gli emendamenti agli Allegati A e B del presente Protocollo sa-
ranno adottati ed entreranno in vigore in conformita alla procedura di
cui all’articolo 20, a condizione che ogni emendamento all’Allegato B
sia adottato solo con il consenso scritto della Parte interessata.

Articolo 22.

1. Ad eccezione di quanto stabilito al paragrafo 2 infra, ogni Parte
disporra di un voto.
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2. Le organizzazioni regionali di integrazione economica, nell’area di
loro competenza, disporranno, per il loro diritto di voto, di un numero di
voti uguale al numero dei loro Stati membri che sono Parti del presente
Protocollo. Tali organizzazioni non eserciteranno il loro diritto di voto
se uno dei loro Stati membri esercitera il suo, e viceversa.

Articolo 23.

Il Segretariato Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite sara
il Depositario del presente Protocollo.

Articolo 24.

1. 1l presente Protocollo sara aperto alla firma e soggetto alla ratifica,
accettazione o approvazione degli Stati e delle organizzazioni regionali di
integrazione economica che sono Parti della Convenzione. Sara aperto alla
firma presso le Sede dell’Organizzazione delle Nazioni Unite a New York
dal 16 marzo 1998 al 15 marzo 1999 e sara disponibile per I’adesione a
partire dal giorno successivo al giorno in cui cessera di essere aperto
alla firma. Gli strumenti di ratifica, accettazione, approvazione o adesione
saranno depositati presso il Depositario.

2. Ogni organizzazione regionale di integrazione economica che di-
venti Parte del presente Protocollo, senza che nessuno dei suoi Stati mem-
bri lo sia, sara vincolata a tutte le obbligazioni di cui al presente Proto- -
collo. Nel caso una organizzazione abbia uno o piu Stati membri che siano
Parti del presente Protocollo, detta organizzazione ed i suoi Stati membri
determineranno le rispettive responsabilita per 1’adempimento delle loro
obbligazioni assunte a norma del presente Protocollo. In tali casi, I’orga-
nizzazione e gli Stati membri non potranno esercitare simultaneamente i
diritti derivanti dal presente Protocollo.

3. Nei loro strumenti di ratifica, accettazione, approvazione o ade-
sione, le organizzazioni regionali di integrazione economica indicheranno
il loro livello di competenza rispetto alle questioni rette dal presente Pro-
tocollo. Inoltre, dette organizzazioni informeranno il Depositario, che a
sua volta informera le Parti, di ogni sostanziale modifica nella portata
della loro competenza.

Articolo 25.

1. I Protocollo entrera in vigore il novantesimo giorno successivo
alla data in cui almeno 55 Parti della Convenzione, tra le quali Parti in-
cluse nell’Allegato I le cui emissioni totali di biossido di carbonio rappre-
sentano almeno il 55% delle emissioni totali al 1990 dell’Allegato I, ab-
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biano depositato i loro strumenti di ratifica, approvazione, adesione, accet-
tazione.

2. Al fine del presente articolo, «il totale delle emissioni di biossido
di carbonio al 1990 delle Parti incluse nell’ Allegato I’si considera la quan-
tita notificata dalle Parti incluse nell’Allegato I alla data in cui le stesse
adottano il presente Protocollo o ad una data anteriore, nella loro prima
comunicazione nazionale presentata a norma dell’articolo 12 della Con-
venzione.

3. Per ogni Stato o organizzazione regionale di integrazione econo-
mica che ratifichi, accetti o approvi il presente Protocollo o vi aderisca
una volta che tutte le condizioni di cui al paragrafo 1, per ’entrata in vi-
gore, siano state realizzate, il presente Protocollo entra in vigore il novan-
tesimo giorno successivo alla data di deposito degli strumenti di ratifica,
approvazione, adesione, accettazione.

4. Al fine del presente articolo, ogni strumento depositato da una or-
ganizzazione regionale di integrazione economica non si aggiunge a quelli
depositati dagli Stati Membri dell’organizzazione stessa.

Articolo 26.

1. Nessuna riserva potra essere avanzata al presente Protocollo.

Articolo 27.

1. Trascorsi tre anni dalla data in cui il presente Protocollo € entrato
in vigore per una Parte, detta Parte, in qualsiasi momento, pud ritirarsi dal
presente Protocollo attraverso una notifica scritta indirizzata al Deposita-
rio.

2. Tale ritiro avra effetto dopo un anno dalla data in cui il Deposita-
rio ne abbia ricevuto notifica o ad ogni altra data, successiva, indicata
nella detta notifica.

3. Ogni Parte che si ritiri dalla Convenzione sara considerata, con-
temporaneamente, ritirata dal presente Protocollo.

Articolo 28.

L’originale del presente Protocollo, i cui testi in arabo, cinese, fran-
cese, inglese, russo e spagnolo sono ugualmente autentici, € depositato
presso il Segretariato Generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.

REDATTO a Kyoto il giorno undici dicembre millenovecentonovan-
tasette.

IN TESTIMONIANZA DEL QUALE i sottoscritti, debitamente
autorizzati a tal fine, hanno firmato il presente Protocollo alle date indi-
cate.
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ALLEGATO A

Gas ad effetto serra

‘Biossido di carbonio (CO2)
Metano (CH4)

Ossido di azoto (N20)
Idrofluorocarburi, (HFC)
Perfluorocarburi (PFC)
Esafiuoro di zolfo (SFe)

Settorilcaiegorie delle fonti
. Energia
 Combustione di carburanti

Settore energetico ‘
Industrie Mfatﬂﬁm ed edili
Trasporti |
Altri settori
Altro

Emissioni fuoriuscite da combustibili
Combustibili sohdl
Petrolio e gas naturale
Altro

Processi industriali

Prodotti rhineral

Industria chimica

Meiaﬂwgia

Alfre pxdduzioni

‘Produzione di xdrocarbun alogenati e di esafluoro di zolfo

Consumo di idrocarburi alogenati e di esafluoro di zolfo

Altro
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'Uso di solventi e di altri f)rodotti

Agricoltura

Fermentazione entefica
Trattamento del letame
Risicoltura

Terreni agricoli

Incendi controllati delle savane

Incenerimento sul luogo di rifiuti agricoli

Altr

Discariche per rifiuti solidi
Trattamento delle acque reflue
Incencrimento dei rifuti
Aliro
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ALLEGATO B

Quantificazione degl impegni di limitaziene

Parte
. o di riduzione delle emissioni
(percentuale delle emissfoni dell’anno
o del periodo di riferimento)
Australia ........... eressressestssssssstesaes I v sassastssssaaseesssrantsassanans 108
AUSITI 1. evereessersanersresssssssassmssorersesssensonsstsssessssssassesasssestaneasssesnssannesassassasas 92
BelIO ...iiciineiiticreincsrtieninincssintsinssenssesnsrsssssaonsessesessssssnsassesess .92
Bulgaria®..........cooeeen. s sesaenmn et eaaan et aeaa s R s pReats 92
CANATA. ... cirtinrie it ressint e s sarscesems s s s sasasenastanestetessenensstasastesmaseenne 94
COMUNItA EUXOPER 1uvvvensereremseersissesnsesssossansresseneesmosnes srerasensieasirasasnansanes 92
Croazia®.......cceene cereresovsnnerae etreesmssaeresnsesbaerassnnrs wneesssssireanarassesson vesosuses 35
Danimarca ........c.occorveeenes rersanes s eraateraantantasubaes neasrentas 92
EStonig® ...cecevrerinenns vesntvensniesnerarssene beerssetieeraereassrratsssasnasarensn weessvscorasnnnnens 922
Federazione RUSSA™ ......ccc.civeiscerevnisnerssssssseesesasassesasssssssssssensassssssee ceneer 100
Finlandia.......ccccouvrrrecrnrarenens Vesssterrestrassassnensaranan - 92
FrANCIA .vveeversieesaenemrarecases rotetsrenarasnessetaasasen 92
GOIMBNA ..ereveerrsererireraserstssessesnserassassasssnssnssnsen Ctetenareseetesttastarsararenntsseiseran 92
Giappone.............. ereressss st anasesesensaratrers sreessanisnene 94
L€ TV 92
IHANAA. ecicinernsnecnninenssnmnieerenansssneeisscnsesessasesssorensas 92
JANAZ......c.voiereccnrrirerieneeserstisssesoseenssesnssesseesssncens dsaveeererntessasasasnasssesanes 110
IEAHR ......ovcrerrarrerencmnsivscssesnnesinsnessssanesnasssenesesesssmsasasnssssnssstemsissssssssnnssnnens 92
LBHODIR®. ... erescensmsiresssncensesssrasaseessesssssssascsnsenen 92
LICCHENSIEMN....cvueureruesenerensnrssasormnssesssssosmensensensasasasasenssnsorssssesasbonsonssas w92
Lituania®........cocevircssiecesesnessornonerne reoerrasansansssnenaaarens 22
Lussemburgo .............. revssresansaesrrssenens v 92
MOMBEOO.... e cereirinerisireeonsesernenssssssesassrssssesessensansssssesessosetensssssesssssmssmssensos 92
NoOrvegia...cveucernnvnenane taretasssessesattsnnsrnasarinsensnenstsassanaats verertentasnanterneeonars . 101
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POIORIA™.......ccireertiainrimnreteremnrsiiostieesnessessesssssesnsssnsasassorstossessasssaensatanss .. 94
POTOGAl0 ..ottt rertsirerr e s se st sresesns sttt snassensasessssmsesans 92
Regno Unito di Gran Bretagna '
e dell'Irlanda del Nord.....ocueesieiiiicnresiienreassneseensenessnssseses eeressnessensessere 92
Repubblica Ceca®..................... resssrenesetersssasseses . .92
ROMANIA* ..v.e.suseeraravasssseesns st bessaerean A srsssinessssssssenss 92
Slovacchia®.........cccuriererenennsieesmssvsssesssonenns S peeneiaanerenees srevsrnensnenines 92
Slovenia® .......ccvreuennereiecresrionnes veremsrenareres sersrssrens sitssnasestsensatssareneas 92
Spagna ........ Bttt e e b e s e rese et b s sse e e et b eensarentent e eesesones vworeeens 92
Stati Uniti d' AMETICA......ouscrrrvuseressessnncsconessensssssssssseesssssoeseeesnnnnnneees. cenen 93
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UDBIETIA™ «.covvoiririiccconmmsssminscossseensesssssssssensessmeessessseesssoeesseeseessesesenene 94

* Paesi in transizione verso un'economia di mercato






	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

